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ERRATA CORRIGE: RUBRICA LETTERE AL 
DIRETTORE 

I n merito all'articolo pubblicato nel n. 7/8 lu-
glio-agosto 1979 di « FIAMM E D'ORO » a pag. 16, 
per un raduno dei superstiti del Battaglione Moto-
ciclisti di Polizia che nel 1941 partecipò alla guer-
ra nei Balcani, a firma di Salvatore Piscuto, si 
comunica che i l cognome del promotore di tale 
raduno è PIZZUTO (e non Piscuto) Salvatore ed 
i l suo indirizzo è Via Rocca n. 22/11 - 18038 SAN-
REMO (Im). 

Ci scusiamo dell'errore commesso. 
Gli interessati potranno quindi prendere gli 

opportuni contatti con il nostro socio. Circa le 
reali possibilità del raduno ci riferiamo a quanto 
abbiamo pubblicato nel n. 7/8 in calce al citato 
articolo. 

I  NOSTRI CADUT I 

MICHELE TATULLI , i l più giovane perché nato a 
Bitondo i l 28 agosto 1955; era guardia dall'aprile del 
1975 ed era entrato nel Corpo l'8 settembre del 1974. 
Era, ormai, lui figli o di un lontano sud, saldamente e 
sicuramente inserito nella realtà milanese; non aveva, 
infatti, dopo Trieste ove aveva frequentato i l corso di 
addestramento, avuto altra sede. Prima al Reparto 
Cslere e poi alla Questura, Commissariato di Porta 
Ticinese. 

CESTARI ANTONIO, appuntato 49 anni, è i l più 
anziano essendo nato in provincia di Benevento, a S. 
Lorenzello, i l 1° giugno 1930. Un uomo del sud con la 
tranquilla, serena aspirazione di tornarvi. V i si stava, 
infatti, costruendo una casetta. Ma quante cose, fatti 
prima di questo obbiettivo da cui i l destino lo ha strap-
pato quando, ormai, sembrava a portata di mano. 

Comincia i l suo servizio, nel '50, quale aggiunto a 
Torino, 1° Reparto Mobile; di qui alla Compagnia di 
Novara (1951) e poi Roma Sezione S. Eustachio (1952); 
nel 1954 a Caserta, al Corso per la nomina a effettivo; 
nominato (12.12.1954) è trasferito a Milano, alla polizia 
ferroviaria; di qui nel 1958 a Napoli, Questura prima 
al Commissariato di Bagnoli poi a quello di Capodi-
monte. Da venti anni, dall'ottobre 1955 era alla Que-
stura di Milano. E qui erano nati i suoi figli , Carmine 
di 18 anni e Paolo di 2. 

Questa lunga ventennale presenza in Milano dopo 
tanto pellegrinare doveva essere la sua ultima. Era ap-
puntato dall'agosto 1969. 

SANTORO ROCCO, vicebrigadiere: ha poco più di 
trenta anni, essendo nato a Baronissi (Salerno) i l 25 
luglio 1948. 

Dopo un breve passaggio nei vigil i del fuoco San-
toro entra nel Corpo i l 1° settembre 1969 quale allievo 
guardia alla Scuola di Alessandria: di qui al reparto 
Celere di Milano (1970) poi alla Scuola di specializzazio-
ne nei servizi di polizia giudiziaria (1971) e poi (1971) 
alla Questura di Milano; una breve parentesi (1973) 
alla squadra mobile della Questura di Napoli e poi è 
di nuovo a Milano, al 2° gruppo volanti. Nel 1977 è al 
4° reparto celere di Napoli e l'anno dopo è tra i vin-
citori al concorso per vicebrigadiere a Nettuno. Ne 
esce con i gradi un anno fa, i l 10 gennaio 1979. Di qui 
tornò a Milano ove si era. sposato nel 1977 e ove era 
nato i l suo unico figlio . Santoro è un esempio della 
nostra nuova generazione di sottufficiali. A soli 31 anni 
con molti lustri di carriera dinanzi avrebbe dato ancora 
per molto tempo l'apporto del suo entusiasmo. 

ARMESANO MAURIZI O era nato i l 20 luglio 1960 
e, quindi aveva appena diciannove anni e mezzo : 
non erano ancora due anni che aveva lasciato i l 
suo paese, Carmiano in provincia di Lecce. 

Assegnato alla scuola di Vicenza vi f requentò 
i l corso di addestramento dall 'ottobre del '78 al 
marzo del '79. Nel luglio dello stesso anno era 
stato assegnato alla Questura di Roma, I I Distretto. 

Una breve comparsa nella vita. Tutte le speranze 
tu t ti i sogni appena abbozzati, di una giovinezza 
ancora così tenera, spenti di colpo. 

Dottor  SCIARAFFA ANTONI O 
Questore 

20100 MILAN O 
At nóme Soci ANGPS esprimo commossa par-
tecipazione at doloroso lutto efferrato delitto con-
tr o Appuntato Cestari Vice Brigadiere Santoro 
et Guardia Tatuil i codesta Questura et unisco orni 
at lutto Familiar i valorosi caduti punto 

Presidente Nazionale ANGPS 
REM O ZAMBONIN I 

Dottor  GIOVANN I RINALD O CORONAS 
Capo Polizia Palazzo Viminal e 

00184 ROMA 
Soci ordinar i ANGPS presenza efferrato delitto 
contro Appuntato Cestari Vice Brigadiere Santoro 
et Guardia Tatuil i compiuto Milano invocano 
Governo più drastiche misure contro violenza 
qualunque tipo at tutela più efficace personale 
benemerito et partecipano animo commosso 
gravissimo lutto amminitrazione punto 

Presidente Nazionale ANGPS 
REM O ZAMBONIN I 

N.H. 
Ten Gen. Avv. Remo ZAMBONIN I 
Presidente dell'Associazione 
Nazionale Guardie di P.S. 
R o ma 

Milano, 11 gennaio 1980 
Caro Generale anche a nome del personale 

della Questura e delle famiglie dei Caduti, rin -
grazio vivamente Lei ed i Soci dell'Associazione 
Nazionale Guardie di P.S. per  la solidarietà espres-
sa in occasione della tragica scomparsa del Vice 
Brigadiere Rocco SANTORO, dell'Appuntat o An-
tonio CESTARI e della Guardia Michele TATULLI , 
vittim e del dovere. 

Con viva cordialit à 
(Antonio Sciaraffia) 

Questore 
20121 MILAN O 

Consiglio Sezione Associazione Guardie P.S. 
Imperi a interpretando sentimenti propr i associati 
formul a commosso cordoglio per  vile assassinio 
colleghi SANTORO CESTARI et TATULL I esten 
sibile famiglie caduti adempimento dovere et 
auspicano provvedimenti adeguati colpire man-
danti et esecutori efferati delitt i perpetrati contro 
forze Polizia. 

Presidente Sezione Imperi a 
Avv. CALLER I 

I l g. 10 and., una rappresentanza della Sezione 
di Torino, ha partecipato alle solenni onoranze 
funebri rese in Milano, ai Caduti nell'adempimen-
to del propri o dovere: V. brig. SANTORO, App.-
CESTARI e Grd. TATULLI , quale doverosa e sen-
tit a solidarietà con i Colleghi in servizio attivo. 

F. O. 

Ten. Gen. Remo Zambonini 
Presidente Nazionale ANGPS 
Vi a Statilia 30 
00185 ROMA 
2694 Ringraziola sentitamente delle cortesi espres-
sioni cordoglio et solidarietà inviate anche at no-
me codesto sodalizio per  assassinio Vicebrigadie-
re P.S. Rocco SANTORO, Appuntato P.S. Antonio 
CESTARI et Guardia P.S. Michele TATULL I ca-
duti adempimento dovere. 

Giovanni Rinaldo CORONAS - CAPO POLIZIA . 
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Assemblea Generale zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

VERBALI . 1)11 I.'ASSEMBLE A GENERAL E 
ORDINARI A DI .1.1. A.1M.G.P.S. 

DEL 16 DICEMBR E 1979 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I I giorno sedici dicembre millenovecentosettantanove 
si è riunita, nei locali della S c u o l a Tecnica di Polizia, 
in via Castro Pretorio n. 5, l'Assemblea Generale de-
l'A.N.G.P.S., per discutere sull'ordine del giorno di cui 
a nota n. 0371 - ANGPS - Mass. 1/2 dell'I 1-10-1979 e a 
successiva nota pari numero del 14-11-1979. 

All e ore 9,10 i l Presidente Nazionale, accertata la pre-
senza di soli venti Soci ordinari, rinvia l'inizio della se-
duta in seconda convocazione alle ore 10. 

All e ore 10,15 i l Presidente dichiara aperta la seduta 
porgendo un saluto ai presenti e salutando e ringra-
ziando i l Maggiore Generale Antonio ERRA come rap-
presentante l'Ispettorato del Corpo. Come da comunica-
zione della Segreteria i Soci risultanti aver diritto al 
voto a mente dello Statuto sono 9933 e le presenze per 
delega e fisiche 4125. 

I l Presidente, fornite queste notizie, invita i presenti 
ad osservare un minuto di raccoglimento in memoria 
dei Caduti della Polizia e dei Soci defunti. 

L'Assemblea nomina quindi a mente dell'articolo 9 
dello Statuto: Segretari i Soci Trotta e Moschella; Scru-
tatori i Soci Tellini, Bertuccelli, Mazzitelli; Questori i 
Soci: Guccione, Zanca, Zanotti, Pedone. 

I l Presidente dà lettura di un telegramma di saluto 
del Generale Biagio DI PIETRO che, impossibilitato a 
intervenire formula auguri per i l Sodalizio e passa 

quindi a proporre l'invio di un telegramma di saluto 
alI'On.le Ministro dell'Interno e al Capo della Polizia. 
L'Assemblea, dopo breve scambio di opinioni fra i Soci 
Montani (Torino) e Tranquillin (Treviso) alla unanimi-
tà approva i l testo che segue: 

I l Presidente dà quindi lettura di una nota del Ge-
nerale ADINOLFI concernente problemi e rivendicazio-
ni della categoria e la Assemblea si riserva di preparare 
un secondo dispaccio all'Onorevole Ministro relativo a 
tali problemi. 

I l Presidente relaziona quindi alla Assemblea: co-
stante i l numero dei Soci ordinari che è intorno alle 
diecimila unità come risulta dagli aventi diritto a vo-
to, 9933, nei quali non sono comprese le Sezioni di Pia-
cenza, Ragusa, Salerno, Siena, Terni e Sanremo che 
non l i hanno comunicati. 

I Soci sostenitori hanno rivelato, pel 1978, una lieve 
flessione: per l'anno in corso, al 6 dicembre risulta-
vano 11.775 contro 11.612 alla stessa data del 1978. I l 
Presidente esprime gratitudine a questi Soci che col 
loro apporto, consentono al Sodalizio di vivere ed 
operare: a tali sentimenti si associa l'Assemblea. I l 
Presidente ricorda che i l Sodalizio ha raggiunto le 73 

Sezioni e che 11 sono state costituite negli ultimi due 
anni. I Soci Benemeriti sono 149: grossi nuclei vi sono 
a Cosenza e poi a Mantova: e anzi presente, come 
uditore, i l Socio Benemerito di Mantova Signor GIAN-
NOTTA al quale porge i l saluto dei presenti. 

I l frutto del Sodalizio dipende dall'impatto che la 
riforma della Polizia avrà sul Sodalizio e, in partico-
lare sul concorso dei Soci sostenitori. Ciò è argomento 
del n.ro 2 bis dell'o.d.g. al quale si rinvia. Comunica, 
peraltro, di aver avuto assicurazione dal Capo della 
Polizia che i l sostegno dell'Amministrazione non man-
cherà, in futuro, al Sodalizio. 

Si passa quindi al n. 2, bilancio preventivo per i l 
1980 e i l Presidente cede la parola al Segretario Gene-
rale, Gen.le MAFFEI, che da lettura del bilancio voce 
per voce e, successivamente del verbale del Collegio 
Sindacale che lo ha approvato suggerendo modifiche 
formali (che sono state accolte ed alle quali i l bilan-
cio testé letto si è uniformato): entrambi gli atti sono 
riportati in allegato. 

I l Presidente passa quindi al n. 2 bis dell'o.d.g., linee, 
orientamenti e scelte del Sodalizio in vista della ristrut-
turazione della Amministrazione della P.S.. Questa 
parte da un progetto governativo e non da proposte di 
parte; gli aspetti della riforma che interessano i l So-
dalizio sono la unificazione dei ruoli dirigenziali della 
Polizia, lo scioglimento del Corpo delle Guardie di 
P.S., la sindacalizzazione. Di fronte a tali eventi per 
molti aspetti spiacevoli ma ormai maturati da tempo, 
Presidenza e Consiglio Nazionale più che esprimere giu-
dizi o voti prò o contro, si sono preoccupati dello im-
patto che essi, e in specie, la sindacalizzazione, avrebbe-
ro avuto sul Sodalizio, isolandolo o facendo assotti-
gliare la fonte, materiale e morale, dei Soci Sostenitori. 

11 Presidente illustra, al primo fine, un appunto ap-
provato dal Consiglio Nazionale e presentato al Capo 
della Polizia i l 14 dicembre u.sc, nel quale sulla falsa-
riga della Legge 382/1978 che fissa principi base del 
nuovo regolamento di disciplina militare, e sul prece-
dente della ammissione agli allora Comittai di rap-
presentanza (1976) si sollecita un collegamento tra le 
rappresentanze del personale in servizio e quello del 
personale in congedo. 

Non vi sono osservazioni su questo ultimo punto 
ma, per contro, i l Socio Zanotti, Presidente della Se-
zione di Modena, lamenta la esclusione di rapporti tra 
i Sindacati e altri Sodalizi previsti dal progetto che 
sembra ammettere al rapporto col Sindacato solo As-
sociazioni che abbiano carattere esclusivamente ricrea-
tivo o culturale. I l Presidente! risponde che l'individua-
zione di tali punti è lo scopo del dibattito pur ritenendo 
essere la questione, per quanto attiene all'ANGPS più 
che altro di interpretazione: la norma proposta non è 
stata preparata, è chiaro, contro l'ANGPS. 

I l Presidente, nel quadro delle misure contro l'im-
patto della riforma accenna anche alla unità delle As-
sociazioni che non può non essere la materiale con-
seguenza della unità dei ruoli direttivi: vi è l'Associa-
zione dei Funzionari di P.S., Magistrati dell'Ordine, la 
U.N.A.M.O.: tra noi e loro,. pari come dignità, vi è lo 
stesso rapporto che vi è, più o meno, tra la parte 
militare, i l Corpo, e i Funzionari civi l i : e non dimen-
tichiamo che, con la riforma, lo stesso nome del Soda-
lizi o dovrebbe cambiare: quindi, di fronte a questo 
futuro « unitario » della Polizia di Stato si deve con-
siderare anche la unità associazionistica si da avere non 
« una delle » ma « la » Associazione, la cui unità non 
potrebbe non far premio sulla pluralità dei Sindacati. 

I l Presidente cessa i l suo dire e da a richiesta, la 
parola al Socio Pizzi Consigliere presso la Sezione di 
Torino, i l quale, ricordate le benemerenze del Corpo, 
malgrado le molte mutazioni, afferma che i l Corpo, 
pur subendo smilitarizzazione e sindacalizzazione, sarà 
all'altezza del suo compito, come sempre. Non mol-
to cambierà, e le regole disciplinari non potranno non 
esservi: si faccia pure la riforma, richiesta dalla parte 
politica ma che anche noi vi siamo presenti: non dob-
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biamo, come Associazione, essere assenti dal Sindacato: 
infatti già, come pensionati, siamo stati abbondatemente 
colpiti nei .nostri dir i t t i come é chiaro dalle attuali 
varie, e ben diverse categorie di pensionati, tutte, con 
trattamento difforme i l che contrasta con l'art. 3 della 
Costituzione: bisogna che tutte le pensioni siano por-
tate al 94.4% che sia, ridimensionata la indennità di 
riserva, sia risolto i l problema degli Appuntati, e ciò 
anche per quelli in pensione. Si augura che si dia 
alla Polizia una struttura idonea ad affrontare i l ter-
rorismo che si organizza militarmente. 

I l Presidente ringrazia i l Socio PIZZI e da la parola 
al Socio Pedone che affronta argomenti di carattere 
generale cioè sul fatto che solo la Polizia debba pagare 
subendo la riforma: La discussione è ricondotta nel 
suo alveo dal Presidente che ne chiarisce i l imit i : i l 
Socio Pedone teme che si arrivi con tutti questi 
mutamenti ad un declassamento della istituzione, già 
maltrattata dalle deficienze di organico. 

I l Presidente dà la parola al Socio Montani, Vice 
Presidente della Sezione di Torino: egli non è d'accordo 
sul metodo: non si possono accettare supinamente le 
decisioni della Amministrazione sulla riforma: anche 
noi, al riguardo dobbiamo dire qualcosa, anche per i l 
futuro, fare proposte: è perplesso sulla smilitarizza-
zione dei Reparti che ritiene non opportuna. La sin-
dacalizzazione dovrà, a suo avviso, sfociare in una l i -
bertà che è politicizzazione. Quindi diciamo tutto quel-
lo che pensiamo anche senza timore di sbagliare. 

I l Presidente chiarisce che i l progetto è partito da 
tre anni di lavoro sui progetti dei partiti e sul lavoro 
del Comitato ristretto espresso, al fine di coordina-
mento, dalla 1*  Commissione della Camera dei Depu-
tati nella passata legislatura. Quindi l'Amministrazio-
ne non ha inventato niente, o quasi: sulla militarità 
poi non si dimentichi che, per esempio, in Francia, le 
Compagnie Repubblicane di Sicurezza, della Suretè Ge-
nerale non hanno stato militare: però, presso la Dire-
zione Generale della Suretè, hanno uno Stato Maggiore. 

Da la parola, poi, al Socio Tranquillin, Presidente 

Banca Toscana, 
la più vicina 

ai tuoi problemi. 

178zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA filial i 

«-fissar* 

BANCA TOSCANA 
SEDE SOCIAL E E DIREZIONE CENTRAL E IN FIRENZE 

I 

della Sezione di Treviso: spesso le cose corrono più 
forte degli uomini: legittime tutte le perplessità: su 
esse concorda. Ma noi, ed ecco i l punto, dobbiamo 
accettare la evoluzione della società non possiamo re-
starcene fuori pretendendo ugualmente, una identifi-
cazione con essa. Conta più l'indirizzo che i particolari 
della riforma. I Sindacati, non illudiamoci, saranno 
sempre legati a linee politiche. Di fronte ad una volontà 
politica c'è poco da fare: la sindacalizzazione è entrata 
ovunque e putroppo occupando lo spazio lasciato dai 
politici , come sempre con grave danno. La preoccu-
pazione è, quindi, che i Sindacati non facciano i sin-
dacati. Per i l resto dobbiamo aver fiducia nella matu-
rità della Polizia: però occorre che tutto vi confluisca 
anche i l nostro parere perché abbiamo diritto di for-
mularlo e l'esperienza nostra ne garantisce l'equilibrio. 

I l Presidente si unisce all'applauso dei Soci e pro-
pone di sospendere la seduta per consentire la compi-
lazione di una o più mozioni da sottoporre alla As-
semblea sull'argomento 2 bis dell'o.d.g. 

V i è poi un intervento del Socio Zanotti circa i l 
contenuto di un telegramma che l'Assemblea si è 
riservata di far compilare e approvare nel corso della 
riunione, concernente i problemi e le rivendicazioni 
della categoria. I l Presidente consiglia di utilizzare l'in-
tervallo anche per questo. Risponde i l Socio Calvi che 
vorrebbe un testo estremamente completo in quanto, 
quanto non affermato sarebbe, a suo avviso, rinunzia. 
I l Presidente dà notizia dei contatti con altri Enti 
di pensionati onde realizzare una azione comune a 
loro tutela. I l più serio e concreto è apparso sinora, 
l'A.N.L.A. , Associazione Nazionale Lavoratori Anziani, 
Presidente l'On.le Filiberto Bernabei, alla quale, con 
l'autorizzazione del Consiglio Nazionale è stata data 
una assicura/ione di massima per una azione comu-
ne a difesa della categoria: Ciò naturalmente con la 
cautela del caso a tutela dei l imit i che nascono dalla 
nostra posizione e dai nostri compiti statutari. 

All e ore 11,30 i l Presidente sospende la seduta per 
un intervallo. 

All e ore 11,55 essa riprende sebbene senza la pre-
senza dei Soci che stanno preparando la mozione. 

I I Socio Biscossi della Sezione di Roma chiede che 
agli appartenenti alla polizia venga riconosciuta la 
qualifica di combattente. 

I l Presidente osserva che dal punto di vista morale, 
sarebbe giusto, ma che non potrebbe esserlo per 
quello giuridico per i l quale sono previste particolari 
condizioni la prima delle qali è che ci sia una guerra, 
ma guerra dichiarata: le B.R. non sono uno stato. E, 
poi, osserva, quella del Biscossi non è una mozione ma 
una osservazione un intervento e come tale e solo 
come tale potrà essere riportato. 

I l Socio Di Mauro della Sezione di Roma illustra 
l'opera di assistenza morale che dà ai Soci bisognosi 
o ricoverati in luoghi di cura. 

I l Socio Presidente NISI Cateno fa osservare che 
Catania, con i propri mezzi e di sua iniziativa, da tem-
po pratica l'assistenza ai Soci bisognosi della sua Se-
zione. 

Viene presentato dal Socio Zanott i i l testo di un 
telegramma per l'On.le Ministro concernente i proble-
mi e le rivendicazioni del Sodalizio e di cui i l Presi-
dente dà lettura: esso raccoglie le osservazioni di cui 
a una nota 'fatta pervenire dal Generale Adinolfi , Ispet-
tore per la Toscana e di osservazioni su altri argo-
menti, formulati dallo stesso Socio Zanotti. 

; Onorevole Virgini o ROGNONI 
Ministr o Interno R O M A 

Soci ANGPS riunit i assemblea generale auspi-
cano deciso intervento V.S. in Parlamento et pres-
so Minister i competenti perché sia resa giusti-
zia pensionati tutt i su adeguamento effettivo pen-
sioni dinamica salariale et retribuzione personale 
attivit à di servizio virgola sulla trimestralizzazio-
ne scala mobile anche at pensionati virgola sulla 
inclusione tredicesima mensilità nella buona usci-
ta per  tutt i pensionati senza limitazione derivanti 
da periodo collocamento quiescenza eliminando 
grave disaggio carattere morale per  persistenti 
sprequazioni trattamento fr a personale servizio 
et pensionati punto Chiedono inoltr e ogni sforzo 
per  riduzione grave et dannoso ritard o liquida-
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/ i o n i -zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA asse g n i pe nsi o ne p r i v i l e g i a t a e t e q uo in­
dennizzo i l i n f i ne m a s s i m a ur g e n z a p ag am e n t o 

Vedove cadut i se r v i z i o c ui pe ns i o ne e t e q ui p ar a t a 

t rat tamento personale se r v i z i o le gg i 284 / 1972 

c i 505 1978 p i l l i l o R i n g r az i an o et po rg o no de fe ­

re nt i sa l ut i punto 

P r e s i d e n t e Naz i o nal e T e n . Gen.lie aus . R e m o 

Z a n T i o n i i i i » 

I l t e l e g r a m m a è a p p r ova to d op o u n a cer ta d is cu s ­

s ione s u l l a te r m in o l og ia , a ll'unanimità . 

I l S ocio T r a n q u i l l i n p res en ta q u in d i la mozion e con ­

cer n en te i l p u n to n . 2 b is dell 'o.d .g. e ne dà l e t tu r a n e l 

tes to che segue: 

« L ' A s s e m b l e a Ge n e r a l e o r d i n a r i a de l l a A .N.-
G.P .S. , r i un i t a a R e m a i l 16 d i c e m br e 

u d i t a 

l a r e l az i o ne de l P r e s i d e n t e Naz i o na l e s u l p un t o 
2 b i s de l l ' o rd i ne de l g i o rno " L i n e e , o r i e n t am e n t i 
e sc e l t e de l So da l i z i o i n c o nse g ue nz a de l p re v e ­
d i bi l e e p r o s s i m o nuo v o asse t t o de l l a A m m i n i ­
s t r az i o n e di si la P . S . " 

c o n c o r d a 

su l l a ut i l i t à de l l a t r as f o r m az i o n e p ro g e t t at a dag l i 

O r g an i p a r l a m e n t a r i e i n g r an par t e f at t a pro ­

p r i a d a l Go v e r n o i n c a r i c a a t t r a v e r so ap p o s i t a 

p r o p o s t a d i legge 

s o l l e v a 

perplessi t à sul l a prat icabi l i t à at t ua l e de l proge t ­

t o d i r i f o r m a 

Per le S ezion i d i : 

To r i n o : F.to M o n t a n i e Pizzi 

Tr evis o : F.to T r a n q u i l l i n v 

A les s a n d r ia : F.to D e S iinoTii 

M a n to va : F.to Z a n ca 

L i vo r n o : F.to Ta va n t i 

I l P r es id en te s ottop on e la mozion e a l l a A s s emb lea 

che la a p p r ova a l l a unanimità . 

I l S olo M o n t a n i ottien e la p a r o l a d i ch ia r a n d o che, 

come già s egna la to, p o tr eb b e r o or ga n izza r s i co r s i d i 

r iq u a l i f ica zion e p er i l n o s tr o p er s on a le i n con gedo e 

v i s a reb b e a nche la possib ilità d i o tten er e u n f in a n zia ­

m e n to I l P r es id en te lo i n v i ta , d op o le fes te, a con fe r i r e 

con l a d ocu m en ta zion e r e l a tiva . 

I l S ocio Pedone p r op on e u n f r a n cob o l l o c o m m e m o ­

r a t i vo p er i l C or p o delle G u a r d ie d i P.S.: è i n v i t a to 

a s v i l u p p a r e l ' in iz ia t iva ch ia r en d o q u a l e p r a s s i dovrà 

essere s egu ita . 

A l le or e 12,30 n o n es s endovi a l t r i S oci i s c r i t t i a p a r ­

l a r e i l P r es iden te, f o r m u l a t i g l i a u g u r i p e r t u t t i d i ch ia r a 

ch iu s a la s ed u ta . 

F a tto , l e tto con fe r m a to e s o tto s c r i t to i n d a ta e lu ogo 

d i cu i s op r a . 

I l S eg r eta r io d el l 'A s s emb lea : f. to S a lva tor e T r o t t a 

I l S egret. G enera le : f. to G iu s ep p e M a f f e i 

I l P r es id en te d el l 'A s s emb lea : f . to R e m o Z a m b o n i n i 

J S H S H S E 5 E 5 E 5 H 5 E S H 5 E 5 H S 2 S H 5 H S H S S S E 5 H 5 

TUTTI I SERVIZI DI V IG ILAN Z A 

D IU RN A E NOTTU RNA 

PIAN TO N AME N TI FISSI 

SCORTA E TRASPORTO VALO RI 

« b 2 5 2 S H 5 H 5 -E S E S H 5 -2 bH S BS S S 2 5 H 5 Z S H 5 H 5 H 5 2 5 S 5 H S E ^ 

Nu ovo s is tema d i telea l la rme e ra d ios orveglia nza 

« S a g itta r io » 24 ore su 24 a s ens or i p l u r im i per 

a n ti fu r ti - a n tira p ina - incend io - gas - ecc. 

D irezione G enera le: zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
10128 TORINO - Via S. Secondo , 37 - Tel . 505.666-7-8-9 

Sede per la Provincia di C u neo: 

12100 CUNEO - Piazza Europa , 26 - Tel . 0171/63071 

c h i e d e 

l ' a t t uaz i o ne g radual e de l l a r i f o r m a s t e ssa i n o rd i ­

ne a l l a sm i l i t a r i z z az i o n e de l Co r p o de l l e Gua r d i e 

d i P . S . c o n p r e c e d e n z a d i i n t e r v e n t o ne i r i g ua r d i 

delfla omogenelìzzaz ione de i r e p a r t i e d uf f i c i 

c he o p e r an o a d i r e t t o c o n t at t o c o l p ubbl i c o 

s o t t o l i n e a 

l a i nde r r o g abi l e necessità d i p r o v v e de r e a l l a ri­

q ua l i f i c az i o ne de l p e r so na l e e d a l l a c o p e r t ur a de ­

g l i o r g an i c i m i n i m i i n d i sp e n sabi l i e sc l ude ndo f o r­

m e d i i m p i e g o an o m a l e 

r e c l a m a 

l ' e s i g e nz a i n so p p r i m i b i l e pe r i r ap p r e se n t an t i de l 

p e r so na l e i n q ui e sc e n z a d i e sse r e p r e se n t i c o n i l 

p e r so na l e i n se r v i z i o ne l l e se d i e ne g l i Or g an i i n ­

t e r e ssa t i a r e g o l am e n t ar e l o s t at o g i ur i d i c o de ­

g l i ap p ar t e n e n t i a l Co r p o s t e sso 

c h i e d e i n f i n e 

l a m o d i f i c a de l l a n o r m a de l pro ge t t o c h e p r e v e de 

p e r l e f ut ure o r g an i z z az i o n i s i n d ac a l i de l l a P o l i ­

z i a d i S t a t o l a impossibi l i t à d i m an t e n e r e r ap p o r t i 

c o n A sso c i a z i o n i av e n t i sc o p i d i v e r s i da q ue l l i 

r i c r e a t i v i e c u l t ur a l i ritenendo l a n o r m a s t e ssa 

pe na l i z z an t e p e r l ' A sso c i az i o ne Naz i o nal e ! de l l e 

Gua r d i e d i P .S . ». 

4 

i l 4 gennaio 
I n c o n t r o d e l C on s ig l io N a zion a le A.N .G .P.S . con i l 

S ottos eg r eta r io a g l i I n t e r n i O n . le L E T T I E R I ed i l V ice 

Pres id en te l a C om m is s ion e i n t e r n i d e l S en a to, S en . 

F L A M I G N I . 

I l p r og e tto d i legge s u l f i n a n z i a m e n to d el lo S ta to 

a ll 'A.N .G .P.S . ( l ' i m p o r to è r i m a s to q u e l l o d el 1972, d a ta 

d el la p r o p o s ta in izia le d eca d u ta n el 1976, e d el la se­

con d a , d eca d u ta n el 1979, e d e l l a ter za , s em p r e d e l 1979) 

è g i u n ta a l l ' es a me d el la 1° C om m is s ion e ( a f fa r i cos ti­

tu z ion a l i e i n te r n i ) d e l S en a to: la P r es id en za v i è s ta ta 

con voca ta i l 21 d i c em b r e e, poiché la p r op os ta , s em­

b r a va r ich ied er e m i g l i o r es a me f u con ven u to d i 

r i u n i r c i , p er p r es en ta r l a e a l l 'O n . le L e tt i e r , s ottosegre­

ta r i o a g l i i n t e r n i p er i r a p p o r t i con i l P a r l a m en to e, 

con tem p or a n ea m en te a l S en . F l a m i g n i (P.C.I.) V . Pre­

s id en te d el la l a com m is s ion e , che i n m o d o p a r t i co l a r e 

l ' a veva r ich ies to . 

I l 4 gen n a io n el la sede socia le a l le 17 p . m . e r a n o 

p r es en ti t u t t i i C on s ig l ie r i N a zion a l i , t r a n n e , g iu s t i f i ­

c a t i : i C on s ig l ie r i P er e tti e A r n a o , e i l P r es id en te la 

Sez. d i R om a , G en. D i I o r i o , con tr e con s ig l ie r i d el la 

stessa e i l S. Ten . S qu a r c ion e . 

R i te n i a m o che in qu es to i n c o n t r o a d a l to l ive l l o , m a i 

a vu to i n p recedenza , a l la sede socia le, i l s od a l izio a b b ia 

s u i p r o b l e m i f on d a m en ta l i , s vo l g im en to del le p r a tich e 

d i p en s ion e e iniqu ità d el t r a t t a m e n to p en s ion is tico 

f r a le va r ie ca tegor ie, a r t i f i c io s a m en te pos te i n essere 

con l a disparità d el t r a t t a m e n to . 

C a d r e m m o n e l lu ogo com u n e se d ices s imo che g l i 

on o r evo l i p a r l a m e n ta r i h a n n o a s s icu r a to i l l o r o in teres ­

s a m en to : n o n h a n n o a s s icu r a to n u l l a né a lcu n o lo 

h a l o r o r ich ies to : d es id era va n o, i n p a r t ico l a r e , i l Sen. 

F l a m i g n i essere i n f o r m a t i s u l l a A.N.G .P.S. e su lle d i ­

s fu n zion i del s is tema p en s ion is tico . C iò è a vven u to n on 

con pezzi d i c a r ta m a d a l l a viva voce e d a l l a esper ien ­

za d i a l cu n i g a l a n tu o m i n i che r a p p r es en ta va n o l a r g h i 

s t r a t i d i p en s ion a ti e che, a l l a p o l izia , h a n n o d ed ica to 

la l o r o v i ta . C iò è a vven u to i n u n i n c o n tr o d i u n ' o r a 

e mezza e a casa n os tr a , n el la n o s tr a sede. D i ciò 

a b b i a m o m o t i v o d i r a l l e g r a r c i e t r a r r e b u o n a u s p ic io . 

Incontr o del Consigli o Nazional e ANGPS ed il sottosegre -
tari o agl i Intern i On. Lettier i ed il Vic e President e la 
Commission e Intern i del Senato , Sen. Flamign i 

d a to p r ova , a ttr a ve r s o i s u oi es p on en ti , d i m i s u r a se­

rietà, capacità , conoscenza dei p r o b l e m i d el la ca tego­

r i a , t a n to che i l p r o b l e m a del f i n a n z i a m e n to cioè d e l l a 

a p p r ova zion e del la p r op os ta d i legge, che a veva d a to 

o r ig in e e m o t i v o a l lo i n c o n tr o , n o n è m a i s ta to p os to 

i n d is cu s s ion e ed è a p p a r s o , com e c o n f e r m a to a l ter ­

m in e , del t u t t o s con ta to. 

T u t t i g l i i n te r ve n t i h a n n o a vu to a m p i o m o d o d i 

e s p r im e r s i (e l ' h a n n o f a t to c o n a r g o m e n t i con cr eti ) 

4 l f i rtn i 

I I n o s t r o so c i o Magg . Ge n e r a l e (c ) Co nc e z i o 

M UZ Y , de l l a Se z i o ne d i Napo l i , è st at o n o m i n a t o 

c o n m o t u p r o p r i o de l P r e s i d e n t e de l l a R e p ubbl i ­

c a Gr a n d e Uf f i c i a l e a l M e r i t o d e l l a R e p ubbl i c a 

I t a l i an a . A l n o s t r o v a l o r o so so c i o le v i v e f e l i c i t a­

z i o n i d i « F I A M M E D ' O R O ». 

Lunl 

. Luzz l 

Mutol o zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Ecco la Vostra biblioteca di cultura tecnico-giuridica: 

CODICE PENAL E E CODICE DI PROC PENAL E - Carabb a - Alessandr i - XI edl z commentat a 
PROFILO DEL FUTURO PROCESSO PENAL E - M. Magant i 
ATTI (GLI ) DI POLIZIA GIUDIZIARI A • 0 . Da Bencdlttl s 
GUIDA PRATICA AGL I ATTI DI POLIZIA GIUDIZIARI A Mezzant i Cantagall l 
CODICE (IL ) DELL E LEGGI SULL'INQUINAMENT O - G Catalan i . 
REATI (I) NELL A LEGG E SUGL I STUPEFACENTI - E F. Car ibo * . 
NORMA (LA ) PENAL E INCRIMINATRIC E di E. F Carabb a . . . . 
FURTO (IL ) di E F. Carabo * 
DISPOSIZIONI (LE) A TUTELA DELL'ORDIN E PUBBLIC O - Minant i 
ARMI (LE) E GLI ESPIOSIVI N i l l A 11 (USI A/ION I VICI NTF • Cantaoall l . 
RISERVATEZZA DELL A VITA PRIVATA E INTERCETTAZ. DELL E COMUNICAZION I - Cantagl i 
FALS O DOCUMENTAL E (IL ) - A . Luzz l 
CODICI PENAL I MILITAR I di Carabb a Corneli a 
SINTESI DELL E RIFORME DEI CODICI PENAL I MILITAR I Carabb a Carna i la 
MANUAL E PRA1ICO DI DIRUTOzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA PI NAIE • G Palmier i 
DEPENALIZZAZION L (LA ) OfcLL L OONTRAVVl N/IONI - Vinc i 
TESTO UNICO DELL E LEGGI DI P S . • Alessandr i - Murant i 
FSIRCIZI (GLI ) PUBBLIC I DI VENDITA E SOMMINISTRAZIONE ALIMENT I E BEVAND E 
PRONTUARIO DELL F NORME RELATIV E A l PASSAPORT I Luzz l . . . . 
PRONTUARIO DELL E NORME SUGL I STRANIERI - A . I n ; ; . 
PRONTUARIO DELL E NORME RELATIV E ALL A STAMPA . AFFISSIONE , acc . 
EQUO CANONE (cos' è a com a funziona ) - G Palmier i . . . . 
PRONTUARIO ALFABETIC O COMMENTATO DEL CODICE DELL A STRADA - C 
NUOVA (LA ) ASSICURA/ ION F ORBUGAIORI A R C A - Fuser o 
APPUNTI DI INFORTUNISTICA STRADAL E per la P C - Marco n . 
LEGG E CORNICE (LA ) SULL A C A C C I A di 0 Mazzott f 
DISCIPLIN A DELL A C A C C I A E PROTEZIONE E TUTELA DELL A FAUNA 
CODICE PENITENZIARIO (IL ) Alessandr i - CeteIan i 
RAPPORTO UMANO I l'I HSONA1 ISTIGO CON IL DETENUTO I. Sturnlol o 
PROCI OIMI NIO ( I I ) DI SORVIG l IAN/ A - P. Filast e 
GUIDA ALL A COSTITUZIONE ITALIAN A - C . Fuser o 
SOMMARIO DI CULTURA GENERAL E - F. Trovat o 
ORGANIZZAZION E ( L ) DELL O STATO ITALIAN O - 0 . Bazzich i 
ESAMI SCRITTI (GLI ) DEI SOTTUFFICIAL I DEI CORPI DI POLIZIA 
DIZIONARIO GARZANT I DELL A LINGUA ITALIAN A . . . 
AB C DELL'ECONOMIST A PRATIC O Pasquarell l - Palmier i . 
DIZIONARIO LNCICLOP I DICO DI POLIZIA D. Palan o 
NUOVE NORME PENAL I (LE) IN MATERIA VALUTARI A - Centsgell l 
REPRESSIONE (LA ) DELL E VIOLAZION I DELL E LEGG I FINANZIARI E 
STATUTO DEI LAVORATOR I (LO) commentat o - G. Palmier i . 
TUTELA (LA ) DEL LAVOR O DEI FANCIULL I E DEGLI ADOLESCENT I 
PARITÀ DI TRATTAMENT O TRA UOMINI E DONNE IN MATERIA DI LAVOR O 
ESECUZIONE (L' I PENAL E • A . Fllippon o 
CORPI DI REATO (DEI) - A . Fllippon o 
SPESE (LE) DEL PROCEDIMENTO PENAL E - D. Usa i 
POLIZIA SCIENTIFICA (LA ) - R. Pacer l 
CLASSIFICAZION E DILL E ARMI • A . Luzz l 
SPERIMENTAZIONE (LA ) NELL A SCUOL A ITALIAN A - A . Garglul o . 
ISTRUZIONI TECNICHE PER L'US O DELL A DATTILOGRAFI A - Cflstollucc l 
MARESCIALL O (IL ) - Romanz o di Leo Paglion i . . * . . . . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
• Per il  CODICE PENALE E COD. PROC. PEN sconto del 20% a tutte le Forze dì Polizia 

Luzz l 

Canu 

Palmier i 

Luzz l 

A 1 L 25.000 
A-21 L. 6 000 

[A-3- a L. 12.500 
A-3 L. 3 500 
A 4 L. 8 000 
M 1 4.800 
A 4 L. 3.500 
A 7 L. 3 800 
A It L. 4.000 
A i) L . 3 500 

[A 10 L, 5 500 
[ A l i L. 1.700 
1 \ 13 1 12.000 
1 k-to L 3 000 
| A 14 L. 5 000 
IA-15 L . 6 000 

li i L. 15.000 
B-2) L. 3 500 

t -4 ) 
B-5] 
C-2] 

[G ' 
ir. ?  
[G-3 
[ 0 4 
te; 5 
[ G 4 ] 
G-7] 
[H-1] 
[H-2] 
[1-11 
| l -2 ] 
[1-3] 
[L-1 ] 
[L-2 ] 
[L-3 ] 

TM-1] 
I M 2) 
1M-3J 
[M-4] 
[Z-1 ] 

1.500 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
A n 
5000 
3.500 
3 000 
4.000 
5.000 

L. 8 800 
L. 8.500 
L. 5.500 
L. 3.800 
L. 6.000 
L. 6.800 
L. 8.500 
L 7 800 
L. 9000 

l 1(1(1 000 
L 3& 
L. 5 800 
L. 4.800 
L 2.400 
L. 3.200 
L. 5.500 
L 3.000 
L. 3.500 
L. 7.000 

Richiedetele le CTalV'ìOìNJT T AT T DT T Q 5 0 1 2 3 F i r c n z c - V i a Benedetta . 12r. 
la E / U l / j l U l ì i L A U I V U l J Tel.(055)210960- C/CP. 5/30905 
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L a Repubblica dei. sogni zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

C r ed o f e r m a m e n te che nes su no d i n o i , d el mes tier e , 

o già d e l m es tie r e m a è la Stessa cosa , a b b ia t r o va to 

u n a v i r g o l a , u n a sola , d a ob ie tta r e a q u a n to h a d etto 

i l C o m a n d a n te G enera le d e l l ' A r m a a l l ' in a u g u r a zion e 

d e l l ' a n n o a cca d emico d i q u e l l a S cu ola U f f i c i a l i . S olo u n 

m en teca tto pu ò p en s a re che qu es to s ia so l o i l p en s ier o 

del C om a n d a n te G enera le e n o n q u e l l o d e l l ' A r m a . N o n 

l 'es p res s ione solo del le s u p r em e gera ch ie m a d i t u t t a 

l ' A r m a d ei C a r a b in i e r i . Perché i n u n C or p o M i l i t a r e , 

ve r a m en te ta le, dove i C o m a n d a n t i s ono « C om a n d a n ­

t i » n o n occo r r on o a s s emb lee o s in d a ca ti p er s apere e 

in te r p r e ta r e e r ea l izza re i l p en s ier o del la cos id d etta 

« b ase ». C om e i n og n i entità a r m a ta , i v i s ono e s i deb ­

b on o rea l izza re, l ' ob b ed ien za col cons ens o: ed è b en 

ch ia r o che senza i l s econdo, la p r i m a è in u t i l e . Però i l 

consenso è i l p r o d o t t o d i u n a vis ion e g lob a le n o n set­

ta r i a : l a P a tr ia , l ' I t a l i a , la Rep u b b l i ca ( u n te m p o l a 

D in a s tia ) , l ' A r m a . E qu es ta p er u l t i m a . 

Q u el lo che h a d e tto i l G en . C o r s in i è s emp l ice : b iso­

gn a r e s t i tu i r e a l le Forze d i Pol izia tu te l a e p r er o ­

ga tive; esse va n n o u s a te r a zion a lm en te (e ciò vu o l d i r e 

n o n a l s er vizio d i vu o te idee m a d i r ea l i es igenze: i n u ­

ti le im p eg n a r e l ' A r m a i n t r a d u z i o n i d i d e te n u t i a ven ti 

i l s olo s copo d i s a lu ta r e p a r e n t i ed a m ic i ) . E ' s emp l i ­

ce e l in ea r e, è vero. E i l n o s tr o C on s ig l io N a zion a le h a 

vo l u to d a r n e a tto a l G en . C or s in i , i n v i a n d o g l i u n tele­

g r a m m a d i cons ens o e g r a t i tu d in e che p u b b l i c h i a m o 

q u i d i s egu ito : 

« Ge n e r a l e P i e t r o C O R S I N I C o m a n d a n t e Ge n e r a l e A r m a 

C a r a b i n i e r i - V i a l e R o m a n i a n . 45 00196 R o m a 

V i g o r o se e t c o rag g i o se a f f e rm az i o n i v o s t r a E c c e l l e n ­

z a at i n aug ur az i o n e an n o a c c a d e m i c o S c uo l a A p p l i c a ­

z i o ne Uf f i c i a l i A r m a c i r c a necessità f e r m a t ut e l a le g i ­

s l a t i v a F o r z e P o l i z i a t r o v ano p i e no e t c a l o r o so c o n se n so 

q ue st o So d a l i z i o c he e sp r i m e V o s t a E c c e l l e n z a a t t r a ­

v e r so suo Co n s i g l i o Naz i o n a l e sua r i c o n o sc e n z a e t g ra­

t i t ud i ne n o m e t ut t i i suo i So c i . 

P r e s i d e n t e Naz i o na l e A sso c i az i o ne Naz i o n a l e Guar d i e 

S i c ur e z z a - T e n e n t e Ge n e r a l e aus . R e m o Z a m bo n i n i ». 

M a q u a n t i s on o qu es ti s e r v i to r i d el lo S ta to ( i g r a n d i 

« c o m m i s de l ' E ta t » d el la m o n a r c h i a fra ncese) che 

h a n n o i l cor a gg io d i p r en d er e p os izion e f o r t i d el la 

es per ienza , d el la fece, d el s a cr i f ic io d i q u a n t i con ess i 

l a vo r a n o e d en u n zia r e le s to r tu r e , le assurdità, le s to l t i ­

zie d el s is tema ? R ico r d o a n cor a , e s ono r a m m a r i c a t o 

d i n o n r a m m e n t a r e i l n om e e l ' a n n o, u n Q u es tor e, d i 

M a s s a C a r r a r a , cr ed o, che d op o u n in te r ve n to i n V er s i ­

l i a d is se senza mezzi t e r m i n i a i g i o r n a l i s t i : « N o i vogl ia ­

m o s a pere dove s ta l o S ta to , d a che p a r te è lo S ta to , 

se è d i e tr o d i n o i o a l tr ove ». 

Pa role a l ven to . A l ven to d el la p o l i t i c a . E la p o l i t i c a 

è l ' a r te d e l sogno. Per qu es to s i è f a t ta d i qu es ta , la 

r ep u b b l i c a d ei s ogn i. B a s ta leggere q u a n to è s ta to s cr it­

to, e r a r a m e n te a fa vore, s u l le s a n te p a r o le d el G ene­

r a l e . C o r s in i . I l più ten u e è che i l G en . C o r s in i h a ca l ­

p es ta to lo S ta to d i d i r i t t o . O r a i l d i r i t t o è u n p r o d o t to 

del la società, c o n fo r m e a qu es ta società, n o n vu o ta 

a s tr a zion e. E s s o è l a d ifes a n o n s olo d el s in golo m a 

del la società. N e l c o n f l i t to p a r e ovvio d eb b a p r eva ler e 

l a d ifes a d i q u e s t ' u l t im a . O r a tu t te le m o d i f i c h e a l co­

d ice d i p .p . e a l l a legge d i p.s . d e l l ' u l t i m o ven ten n io 

sono in tes e a tog l ier e p o te r i a l l a p o l izia g iu d i z i a r i a e 

a l l a au torità d i p.s., p e r ca n cel la r le p er t r a s f e r i r l i a d 

a l t r a , più l on ta n a e s u p er ior e , au torità , q u e l l a g iu d i ­

zia r ia . 

I r i s u l t a t i s i ved on o: i l m a g i s t r a to d eg r a d a a p o l i ­

z io tto (e lo fa ma le ) e i l p o l i z io tto n o n fa n o n pu ò fa ­

re n u l l a . E ' r a zion a le t u t t o qu es to q u a n d o lo s copo, l o 

scopo b ase, è q u e l l o d i a cqu is ir e la verità? U n a gros s a 

Pol izia f r u s ta ta n o n serve. G u a r d i a m o a i pa es i d i più 

a n tich e t r a d i z i o n i d em ocr a tich e , q u e l l i a n g los a s s on i. 

La p o l izia h a i s u o i p o te r i , e, q u i n d i , la s u a a u to n o m i a 

op er a tiva ; op er a n e l r i s p e tto del la legge e l a legis la ­

zione n o n p a r te d a l l ' a s s u r d a con vin zion e (è cos ì) che 

essa pos s a eccedere o p r eva r ica r e . I l p r i n c i p i o è u n a l ­

t r o : o g n i o r g a n o d el lo S ta to , i n q u a n to ta le, m e r i t a f i ­

d uc i a e, q ui n d i , at t r i i buz i ont p r e c i se , che g l i con s en ta n o 

d i s volgere le sue fu n zion i e n o n lo p a r a l izzin o . Q u i n d i 

p o te r i . Q u ei p o te r i che d a s emp r e la p o l izia h a a vu to 

ed es er cita to , d i fen d en d o i l paese, p o t e r i che n o n i l fa ­

s c is mo a veva cr ea to (a l più ne rese più s evero l 'es erci­

zio) m a che a d es so p rees is teva no. V a lga , p er t u t t i , 

l ' es emp io d e l l a Reg ia G u a r d i a p e r la p.s . a n ten a to d el 

C or p o , che i l fa s cis mo, du e m es i d op o l ' a s s u nzione d el 

p oter e liqu idò b r u ta l m e n te . E ' u n a gros s a p a ten te d i 

e q u i l i b r i o e onestà p o l i t i c a p er l ' A m m in i s t r a z i o n e d el la 

p.s .! M a essa, l ' a m m in i s t r a z io n e del la P.S. è t u t t o r a pe­

n a l izza ta perché è s ta ta , è, lo s t r u m e n to più d i r e t to d el 

p oter e es ecu tivo. D a g l i a l l ' u n to r e ! G r id a n o le p l e b i m i ­

la n es i d u r a n te la pes te del 1630 che così e f f ica cemen te 

c i p r es en ta A les s a n d r o M a n zo n i ; e l ' u n to r e ce r to n o n 

lo è, n o n es is te, m a viene ma s s a cr a to e la p leb e è t r a n ­

qu i l l a . ' D a g l i a l l ' es ecu tivo! G r i d a la n o s tr a leg is la zione, 

i g n o r a n d o che l ' es ecu tivo è i l m o to r e d e l lo S ta to , che 

vive es is te ed op er a i n q u a n to egli viva , es is ta ed ope­

r i . R is u l ta to? I r i s u l t a t i l i ved ia mo. Più che l ' in ef f ic ien ­

za d el l ' es ecu tivo è la Rep u b b l i ca dei s ogn i. Perché se i l 

p oter e l eg is la tivo è im p o s ta to s u l l ' id ea d i libertà e qu el ­

lo g iu d iz ia r io s u qu es ta e s u l la g iu s tizia , l ' es ecu tivo h a 

i p ied i s a ld a men te p i a n ta t i i n te r r a , r a ccog l ie l ' i m p a t to 

d ei - fa tti , lo a s s orb e, l i a vvia a s olu zione. 

Se s fa s cia mo I'esecu "tivo a b b ia m o u n o s ta to d ei so­

gn i . Leg is la zione spesso d is s en n a ta e fa ziosa , g iu s tiz ia 

a s tr a tta n o n p r o te t t i v a d el la società m a del s in golo, so­

lo d el s in golo, ch iu n q u e esso s ia . 

I n t r e n t ' a n n i , con u n a s p len d id a cos ti tu zion e a b b ia ­

m o c o s t r u i to , a p p l i ca n d o l a ma le o, peggio, n o n a p p l i ­

ca n d o la a f fa tto , la R E P U B B L I C A D E I S O G N I . Q u a l ­

che p icco lo es emp io : og n i govern o, q u a n d o s i p r es en ta 

a l le C a mer e , s fod er a p r o g r a m m i to ta l i che p r eved on o 

la s olu zion e d i t u t t i g l i i n f i n i t i p r o b l e m i del paese. E ' 

u n a s olenne b u g ia . O gn i G over n o sa p e r fe tta m en te che 

potrà a l più , se i l l eg is la tivo lo consentirà , a f f r on ta r e 

a l c u n i p r o b l e m i , e n o n cer to t u t t i . E i n e f fe tt i a l cu n i 

ven gon o, con es tr em a d i s i n vo l tu r a d i m e n t i c a t i : così 

m e n t r e s i p r o c l a m a u n a ma gg ior e g iu s tizia socia le, i 

p en s ion a ti ven gon o d i m e n t i c a t i n el la s p er a n za che la ­

s cia n d o p r es to qu es ta va l le d i l a c r im e , a n ch e i l o r o p r o ­

b l e m i s com p a ion o . I s ogn i s va n is con o s u b i to ' e così 

q u e l l i d el la R ep u b b l i c a d ei s ogn i: s i r a cco lgon o i p r o ­

fu g h i delle b a r ch e n el m a r cinese m er id ion a l e? Chissà 

q u a n to è cos ta to a p a n ta l on e qu es ta op er a zion e! Ades s o 

ch i se ne r i co r d a . E ' u n sogno. S u b en tr a u n ' a l t r a , d i ­

vers a , n u o va realtà . E d è u n sogno, con s en ti tem e lo a n ­

che q u e l l o che la s inda ca l izza zione pos sa e l im in a r e qu e­

s ta d o lor os a em or a g g ia d i s a ngu e che colp is ce le forze 

d i p o l izia . E ' ch ia r o che le B .R. co lp is con o a caso e n o n 

cer to q u a n t i d i s t i n t i s i p er p a r t ico l a r e zelo. C on tr o qu e­

s to n em ico cosa potrà fa re la s inda ca l izza zione? Se i l 

se r v i z i o r i m a n e i l p u n to b ase d i r i f e r i m e n to che n o n 

pu ò essere c a m b i a to (e, i n q u es ti u l t i m i a s s a s s in i i l 

s er vizio p oco c ' en tr a , c ' en tr a « lo s ta to », l'essere p o-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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l iz io tto ) cosa potrà fa r e la s inda ca l izza zione? C he n o n 

s i fa ccia s ervizio? Che lo s i es p l ich i i n b orgh es e ( cer to) 

e p e r cor r is p on d en za ? I l fe r r ovie r e va s u l tr en o o ne­

g l i s ca l i, i l m eta lm ecca n ico i n o f f ic in a , l ' a via tor e vola , 

l ' u om o- r a d a r fa i l con tr o l l o r e d i volo, i l p o l i z io tto i l po­

l iz io tto . E ' log ico e fa ta le. E cco u n a l t r o s ogno che vie­

ne a l im en ta to , gon f ia to n e l l ' a s s u n to che t u t t o s i d eb b a 

p r eten d er e e n u l l a da re, che tu t t o pos sa p r e ten d er s i d a 

u n d ip en d en te del lo S ta to che, a l m o m e n t o i n cu i en tr a 

i n c a r r i e r a gu a d a gn a d i più d i a l t r i che v i a ccedono con 

u n t i to l o a cca d emico e d op o on er os i con cor s i . An ch e 

qu es to è u n sogno. M a che g r u p p i d i p er s on e s ogn in o 

n o n è a n cor a m o l t o p er ico los o : se u n p a r t i t o p o l i t i c o 

sogna , insegu e m i t i , p r ed ica l ' i r r ea l izza b i l e , è a n cor a 

n el s u o d i r i t t o ; i n fon d o esso, come ta le, n o n h a r es p on ­

sab ilità d i govern o. M a i l gu a io è q u a n d o lo S ta to lo 

segue s u l l a via d el sogno. U n a s tr a d a s u l l a qu a le i l r i ­

s veglio è d olor os o , cr u d ele e fa ta le. O gn i g io r n o acca ­

d on o f a t t i che d ovr eb b er o s vegl ia re e in s egna re. L a 

collettività , invece, l i inca s s a , l i a s s orb e e l i d im en t i c a . 

I l che dovrà p u r cessare, u n g io r n o . M a qu es to s t im o l o 

d ei f a t t i è ta le che ogn i ta n to , p u r t r o p p o s olo og n i ta n ­

to , r i s p on d e la log ica dei f a t t i . E a l le p a r o le d el G en . 

C or s in i è s egu ita , come a c o n f e r m a r n e la verità , la sca­

r ica dei f a t t i . L 'a zione d i g u e r r a d i T o r i n o h a gen er a to 

n el lo S ta to , nel le forze p o l i t ich e , u n a s a lu ta r e rea zione. 

M a n o n s ono s o l ta n to le n o m i n e d i a l t i u f f i c i a l i del­

l ' A r m a e fu n zion a r i d i p o l izia a i fa s tig i d i in c a r i c h i p re­

fe ttiz i a s ign if ica r e u n c a m b i a m e n to d i in d ir izzo , che, 

a nzi, i l p u n ta r e s u g l i u o m i n i senza d a r e a d essi g l i s t r u ­

m e n t i a d egu a ti , è u n p er s is ter e n e l s ogno. G l i s t r u m e n ­

t i s ono u s c i t i f u o r i : n o r m e d i legge, a n zi d i D ecr eti Leg­

ge che ten d on o a r e s t i tu i r e a l l a Pol izia a l m en o u n a 

p a r te d ei p o te r i che la r en d on o ( come l ' h a n n o s emp r e 

resa ) ta le, cioè i n g r a d o d i fa r e i l s u o l a vor o . S olo così 

g l i u o m i n i , q u e l l i n u ovi , d es ign a ti n el t r i a n g o l o To r in o -

M ila n o- G en ova , p o tr a n n o fu n zion a r e . S ta o r a a l Pa r la ­

m e n to fa r e la s u a p a r te . Se ciò n o n sarà, la Rep u b b l ica 

dei s ogn i, anziché d iven ta r e u n r i c o r d o , continuerà a d 

essere u n a m a l in con ica realtà . 

R .Z . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Fac c i amo s egui t o a u n a r t i c o l o d a l l o s t esso t i t o l o ( o 
quas i )  per  c on f e r mar e che l a c o l l e t t i v a ,  c or a l e unan i me 
p r o t e s t a dei  p e n s i o n a t i ,  una c a t egor i a assai  numer os a 
i n a as s ai  debol e,  debol e per  l e sue vi r t ù d i  f edel t à,  ob-
bedi enz a e o r d i n e ,  ha t r o v a t o u n suo al v eo c omune.  

I l  me r i t o d i  ques t o s pe t t a a l l a As s oc i az i one Naz i o-
nal e L a v o r a t o r i  Anz i an i  ( À. N. L. A. )  ed a l  suo Pr es i dent e 
On. l e Gi l b e r t o Ber nabe i ,  che ha as s unt o l ' i n i z i a t i v a d i  
una Cos t i t uen t e per  una az i one c omune s u l  p i ano l e-
g i s l a t i v o a d i f es a de l l a c a t egor i a c o n t r o l e d e t e r i o r i  
t endenze de l l a l eg i s l az i one i n a t t o e d i  que l l a f u t u r a 
( a r gomen t i  che s u ques t e pagi ne abb i amo nei  pr ec eden-
t i  n u me r i  i l l u s t r a t o )  e,  i n p a r t i c o l a r e ,  a l l a i nc l us i one 
dei  pens i ona t i  s t a t a l i  ne l  pe r i c o l an t e c ar r oz z one d e l l o 
I . N. P. S.  Ques t a Cos t i t uen t e r i u n i t a s i  i l zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 19 gennai o ne l l a 
sede del l ' A. N. L. A.  c on l a par t ec i paz i one d i  v a r i  Soda l i z i  
e d i  c u i  t r a c c i a mo una br ev e c r onac a,  c h i a r i s c e l ' On. l e 
Ber nabe i  ne l  suo di s c or s o i n t r o d u t t i v o ,  non è o r g a n i -
s mo nuov o r i s p e t t o a i  Soda l i z i  che v i  c on f l u i s c ono ,  i  
q u a l i  mant engano t u t t a l a l o r o au t onomi a o p e r a t i v a e 
l e l i ber t à s t a t u t a r i e ,  ma u n mezzo,  t empor aneo,  non 
per manent e ( e c omunque su ques t o c i  s ar à modo d i  
d i b a t t e r e ) ,  d i  u n i r e l e p r o p r i e f or z e c o n t r o f or z e c on-
t r a r i e ,  l a c onf eder az i one s i ndac al e u n i t a r i a ,  i l  Mi n i s t r o 
del  Lav o r o a di f es a dei  d i r i t t i  a c q u i s i t i  e de l l a par i t à 
c os t i t uz i ona l e e a c or r ez i one d i  t u t t i  g l i  i n s u l t i  i n f e r t i  
neg l i  u l t i mi  ann i  a ques t i  che dov r ebber o esser e p r i n c i -
p i  f o n d a me n t a l i  de l l a nos t r a l egi s l az i one pens i on i s t i c a ,  
c i oè n o s t r i  d i r i t t i .  E'  ci ò sar à pi ù f ac i l e se s ar emo i n 
mo l t i  se,  d i c i a mo ,  su d i ec i  mi l i o n i  d i  pens i ona t i  po t r e -
mo p a r l a r e a nome d i  a l meno t r e mi l i o n i .  

Per  ac c l amaz i one l a Pr es i denz a del l a As s embl ea Co-
s t i t u e n t e è t r as mes s a al l ' Ec c .  Papal do:  è n o s t r o c ompi -
t o es or d i s c e,  c o s t i t u i r s i  un met odo d i  l a v o r o ,  oper ar e 
a f av or e anc he d i  q u a n t i  sono anc or a i n s e r v i z i o e c he 
i gnor ano l e i n s i d i e del  f u t u r o ,  d i r e un no dec i s o a l l a 
«ghet t i zzaz i one del  pens i onat o» c i oè a l l a r o t t u r a de l l a con-
t i nui t à t r a per s onal e i n s er v i z i o e per s onal e i n c ongedo.  

I l  Do t t .  GASSER,  s egr e t a r i o d i  f eder az i one sost i ene 
che t u t t i  g l i  o r g a n i s mi  de l l a Cos t i t uen t e debbono dar e 
ades i one a l l a Car t a del l ' Anz i ano ( che è r i p o r t a t a i n c a l -
ce a ques t o a r t i c o l o )  e che s i  debba p r omuov er e un 
di s egno d i  l egge d i  i n i z i a t i v a popo l a r e ,  s u l l a u t i l i z z a -
z i one ( che è l a f o r ma p r i ma d i  as s i s t enz a)  del l ' Anz i ano.  

f i  Do t t .  CAI AZZO Segr e t a r i o Gener al e dei  pens i ona t i  
de l l ' ENEL s os t i ene che c o mp i t o de l l a Cos t i t uen t e è 
r i c e r c a r e e d e f i n i r e una base c omune per  t u t t e l e ca-
t egor i e d i  p e n s i o n a t i .  

I l  Gener al e GRAZI ANI  Pr es i dent e del l ' Ass. ne Naz i o-
nal e Ar ma Aer onau t i c a s os t i ene che oc c or r e c o s t i t u i r e 
un Co mi t a t o che es ami n i  e c o o r d i n i  i  p r o b l e mi  del l e 
v a r i e c a t egor i e :  r appr es ent a un mi l i o n e d i  i s c r i t t i  ma 
non è r i u s c i t o a f a r s i  r i c ev er e nè da l  Mi n i s t r o del  La-
v or o nè da l  Pr es i dent e del  Cons i g l i o .  E'  v er o l a l egge 
Sc o t t i  t u t t i  l a c onos c ono ( anche i n v e r s i on i  d i s s i mi l i )  
ma non è s t a t a appr ov a t a :  i n u t i l e a t t ende r l a :  i  n o s t r i  
d i r i t t i  f u r o n o s a n c i t i  da l l a Legge 177/ 1976 e,  er a,  dal  
p r o g e t t o d i  l egge 737 ( che r i p r o d u c e i l  D. L.  163/ 1979 
mai  c o n v e r t i t o .  

Dobb i amo d i f ende r e ques t i  p u n t i ,  p r es en t a r c i  a l l a 
Aut or i t à,  a c o mi n c i a r e dal  Mi n i s t r o del  Lav or o e  a l t r e 
e f a r  v a l e r e i l  n o s t r o nuov o peso.  

I l  Dr .  DRUSI ANf  r appr es ent an t e de l l o SNALS,  r i -
c o r da che s u l l a l egge Sc o t t i  c i  sono s t at e per pl essi t à 
de l l a U. I . L.  e de l l a C. I . S. L.  che po' ,  come a l  s o l i t o ,  han-
no c edut o a l l a C. G. L. ,  q u i n d i  s app i amo c h i  c omanda 
ne l l a Conf eder az i one Un i t a r i a e che i n t e r es s i  s er v e.  Dob-
b i amo c o s t i t u i r e una c ons u l t a per manent e che r i ma n -
ga i n c a r i c a s i no a l  c ons egui ment o deg l i  o b i e t t i v i ,  es-
ser e r i c e v u t i  i n a l t o l oc o e d i r e l a nos t r a e f a r  v a l er e 
i  n o s t r i  d i r i t t i  i n t u t t e l e s edi  p o s s i b i l i :  dobb i amo mo-
b i l i t a t e c o l l egh i  i n s e r v i z i o spec i e s u l l o s p i nos o p u n t o 

de l l a d i f es a dei  d i r i t t i  a c q u i s i t i .  La Legge Sc o t t i  c he,  
a l l ' i n i z i o l i  g a r a n t i v a per  10 a n n i ,  po i  è s c i v o l a t a s u d i  
una mo d i f i c a ( ci oè as s or b i ment o)  nel l ' ar c o d i  d i ec i  an-
n i ,  c i oè anc he doman i !  Ques t i  ed a l t r i  sono i  p u n t i  
( anche l a 737 al l ' esame del  Par l amen t o v an t a p u n t i  
o s c u r i  e s per equaz i on i )  s ui  q u a l i  dobb i amo b a t t e r c i ,  
anc he c on ma n i f e s t a z i o n i  pubb l i c he e c o r a l i  che s i  i m-
pongano a l l ' a t t enz i one dei  c i t t a d i n i  e del l ' Aut or i t à 

L' On.  PI TZAL I S,  Pr es i dent e de l l a DI RSTAT r i p o r t a 
l a d i s c us s i one ai  s uo i  p u n t i  d i  par t enz a:  g l i  s c opi  s ono:  
appr ov az i one,  se s i amo d' accor do,  de l l a c os t i t uz i one d i  
una Cons ul t a ;  c r eaz i one dì  una or gani z z az i one ( l a 
DI RSTAT ne ha una,  e mo l t o e f f i c i e n t e ) :  appr ov az i one 
de l l a Car t a deg l i  Anz i an i ,  l a v o r i  per  un p r o g e t t o d i  
l egge d i  i n i z i a t i v a popo l ar e c ome d i anz i  es pr es s o.  

I l  Pr e f e t t o MOSCATO de l l a DI RSTAT l a Ca r t a de-
g l i  anz i an i  va as s oc i at a a que l l a Eur opea:  d i r i t t i  ac qu i -
s i t i  non b o n t à ques t a e l e I egg i t t i me as pe t t a t i v ezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA SOTIO l a 
s t esso cosa.  1  pens i ona t i ,  s i  r i c o r d i ,  non r appr es ent ano 
s ol o i l  pas s al o.  

Vi  sono po i  g l i  i n t e r v e n t i  del  Do t t .  TOSCANO ( Asso-
c i az i one Naz i onal e Mu t i l a t i  e I n v a l i d i  d i  Guer r a —  n o i  
dobb i amo f a r  pesar e i ns i eme al  numer o l a nos t r a f or -
z a s p i r i t u a l e )  del  Dr .  PERFETTI ,  Pens i onat i  de l l a Ban-
ca Commer c i a l e ,  del  Dr .  PEL L EGRI NI  ( Sa n i t a r i  pen-
s i o n a t i  deg l i  En t i  l o c a l i  —  espone q u e s t i o n i  p a r t i c o l a r i  
d i  d i s ag i o de l l a c a t ego r i a ) .  

I l  Dr .  MASI NI ,  gi à d i r e t t o r e gener al e pr es s o l ' I NPS,  
i n v i t a t o da l  Pr es i dent e PAPALDO accenna a l l e i ns i d i e 
del  p r o g e t t o Sc o t t i  ( adeguament o gener al e,  nel  c ar r oz -
zone I . N. P. S. ,  e n t r o 10 a n n i ,  ci oè anche assai  p r i ma )  
i nadeguat e/ . / a del l a i nc ent i v az i one del l e pens i on i  a l  d i -
s opr a del  l i v e l l o mi n i mo :  ques t i  ed a l t r i  a r g o me n t i  so-
no i l l u s t r a t i  s u l  p r os s i mo numer o d i  « ESPERI ENZA »,  
i l  p e r i o d i c o del l ' A. N. L. A.  

Dopo una moz i one d' or di ne del l ' On. l e PI TZAL I S che 
r i c h i a ma ad as t ener s i  da N' i l l us t r ar e ques t i on i  p a r t i c o -
l ar i  i l  Pr es i dent e sospende l a di s c us s i one e passa al l a 
p r opos t a d i  Cos t i t uz i one d i  una Cons ul t a Naz i onal e pei  
manent e dei  pens i onat i  e degl i  Anz i an i ;  i l  t e r mi n e con 
s u l t a dopo amp i a di s c us s i one è p r e f e r i t o a q u e l l o d i  
Cons i g l i o ,  p r opos t o da a l c un i  e app r ov a t o a magg i or an-
za:  l a c os t i t uz i one del l a Cons ul t a col  c o mp i t o de l l a t u -
t e l a d i  t u t t e l e c a t egor i e dei  Pens i onat i  e degl i  Anz i an i  
è app r ov a t a a maggi or anz a i n quant o da ques t a di z i one-
si  d i s s oc i a i l  Pr es i dent e del l ' Ass. ne Naz i onal e Ar d i t i  
d ' I t a l i a i n quan t o i l  t e r mi ne Anz i an i  andr ebbe ant epo-
s t o e i l  l o r o p r ob l ema è pr emi nent e .  

La Pr es i denz a pr opone,  poi  l a c os t i t uz i one e l ' ap-
p r ov az i one ,  da p a r t e de l l a Cos t i t uen t e d i  u n Co mi t a t o 
es ec ut i v o i n i z i a l e :  l ' Assembl ea appr ov a l a nomi na d i  
c i nque me mb r i :  Ec c .  PAPALDO,  On.  BERNABEI ,  Pr e-
f e t t o MOSCATO,  Gen.  S. A.  GRAZf ANf ,  Dr .  BERTAGNO-
LEO ognuno dei  q u a l i  r appr es ent a ,  a l l ' i ngr os s o,  l e se-
guen t i  c a t egor i e nel l ' or di ne* :  Ma g i s t r a t i ,  I mp i ego p r i v a -
t o .  I mp i ego s t a t a l e ,  Mi l i t a r i ,  L a v o r a t o r i  del  Commer c i o .  

L ' Uf f i c i o d i  Pr es i denz a f o r mu l a r i s e r v a d i  una u l t e -
r i o r e c onv oc az i one pi ù i n l à e annunz i a che p r o mu o v e r à 
man i f es t az i on i  a To r i n o ,  Mi l a n o ,  Roma per  p o r t a r e a 
conoscenza de l l ' op i n i one pubb l i c a e del l ' Aut or i t à i  p r o -
b l e mi  dei  pens i ona t i .  

La Pr es i denz a ha pa r t ec i pa t o a ques t a Cos t i t uen t e 
c o l  consenso del  Cos i g l i o Naz i onal e gi à i n t e r es s a t o s u l -
l ' ar goment o.  Per  dec i s i one,  ser i et à,  l i v e l l o p o l i t i c o e 
pr o f es s i ona l e dei  p r o mo t o r i  e deg l i  i n t e r v e n u t i ,  c i  è ve-
n u t o u n gr ande senso d i  f i d u c i a e s per anz a:  l a Cons ul -
t a Naz i ona l e dei  Pens i onat i  e degl i  Anz i an i  p u ò r app r e -
s ent ar e t r e mi l i o n i  d i  ade r en t i  e c os t i t u i s c e ,  q u i n d i ,  
una f o r z a da non s o t t o v a l u t a r e .  L' uni one de i  pens i ona t i  
che n o i ,  ben c ons c i  de l l a debol ezza de l l a c a t egor i a ,  da 
s empr e aus p i c h i amo,  s i  va r ea l i z z ando.  St a a n o i  c on-
f e r i r v i  l e nos t r e capac i t à e i l  nos t r o l a v o r o .  R.  Z.  
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Cart a dei diritt i degli anziani 
La di gni t à di  cui  ogni  uomo è por t at or e non 

p u ò esser e menomat a dal  passaggi o a l l a et à an-
z i ana ma deve esser e t ut e l at a medi ant e l a sol uz i o-
ne gl obal e dei  pr obl emi  del l a t er z a et à,  i mpel l ent i  
i n quest ' epoca i n cui  l a c r i s i  mor al e e soci al e che 
gr ava s ul l a nost r a soci et à mi nacc i a di  t r avol ger e 
—  t r a i  pi ù debol i  —  gl i  anz i ani .  
I n t al e spi r i t o si  a f f er ma 
1 -  Nel l ' or di ne gener al e:  
i l  di r i t t o ad un s i s t ema di  t ut el a che di f enda l a 
per sona umana del l ' anz i ano nel l a soci et à e che 
cons i der i  i n par t i col ar e non accet t abi l i  l e sol uz i oni  
che det er mi ni no condi z i oni  di  segr egaz i one o di  
soggez i one l i mi t a t i ve del l a l i ber t à,  del  pr est i gi o e 
del  t enor e di  v i t a ;  n o n c h é i l  di r i t t o ad una pi ena 
par t eci paz i one —  i nt esa anche qual e dover e —  a l -
l a at t i vi t à pr odut t i va,  pol i t i ca ,  cul t ur a l e e r i c r ea t i -
va del l a soci et à,  avut o r i guar do al l ' i mpor t anz a che 
l a v i t a di  r el az i one ha per  gl i  anz i ani  ed al  con-
t r i but o di  esper i enz a che possono di spensar e al l e 
gi ovani  gener az i oni .  
2 -  Nel l ' or di ne economi co:  
i l  di r i t t o ad un t r at t ament o di  pensi one che r ap-
pr esent i  l a pr oi ez i one del  t r aguar do economi co e 
soci al e r aggi unt o nel l a v i t a a t t i va e ne conser v i  
i l  val or e,  ment r e i n car enz a di  di r i t t i  pr ev i denz i a l i  
l ' anzi ano deve pot er  cont ar e —  a c a r i c o del l a col -
l et t i vi t à —  su t r at t ament i  t a l i  da a s s i c ur a r gl i  un 
equo mi ni mo vi t al e.  
3 -  Nel l ' or di ne soci al e:  
i l  di r i t t o che i n t ut t i  i  set t or i  del l a s i cur ez z a so-
ciale s i a r i s pe t t a l a e mant enut a i nt egr a l ' i dent i t à 
per sonal e,  mor al e e pr of essi onal e del l ' anz i ano,  nel  
r i spet t o del  pr i nc i pi o del  « pl ur a l i smo nel l a sol i  
da r i c t a » ed al t r esì  i l  di r i t t o che t ut t e l e mi sur e 
di  pr evenz i one,  cur a e r i abi l i t az i one s i ano at t uat e 
—  a domi c i l i o o nei  l uoghi  di  c ur a —  ass i cur ando 
at t or no a l  degent e un c l i ma di  par t eci paz i one 
umana.  

Roma,  1979 

PALAZZO DEL L A CI V I L T À DE L LAVORO 
MCML XXI X zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

BANCA DI CREDITO 
POPOLARE 

Soc i et à Cooper a t i v a 
per  Az i on i  a r esponsabi l i t à l i mi t a t a 

Sede Soc i al e e Di r ez i one Gener al e i n 
TORRE DEL GRECO 

Te l .  8811122 ( PBX 7  l i n e e )  
Tel ex 710265 BCPTORRE 

Tel c gr .  BCPTORRE C. P.  N.  33 
80059 TORRE DEL GRECO 

Capi t a l e e Ri s er v e al  30- 9- 79 L.  6. 673. 742. 981 
Depos i t o e c/ c a l  30- 9- 79 L.  227. 666. 573. 032 

SEDE:  *  TORRE DEL GRECO -  Cor s o Umber t o ,  15 
F I L I AL I :  •  Ac er r a 

*  Br us c i ano 
Cas av at or e 

*  Cas t e l l ammar e d i  St ab i a 
+ Er c o l ano 
*  Madda l on i  

Mar ano d i  Na p o l i  
*  Mar c i an i s c 
*  Napo l i  -  Vi a G.  Fe r r a r i s ,  119/ 121 

Napo l i  -  Vi a Naz i onal e ,  116 
*  Napo l i  -  Cor s o Sec ond i g l i ano ,  260/ 262 

Napo l i  -  Cor s o Umb e r t o I  n.  183 
Pi ed i mont e Mat es e 
S.  Gi o r g i o a Cr emano 

*  S.  Ma r i a l a Br una 
S.  Va l e n t i n o To r i o 

*  T.  del  Gr ec o -  Ag.  d i  C. so V.  Emanuel e 
Banc a Agent e per  i l  Commer c i o de i  Cambi  -  Ser v z i  
r e l a t i v i  a i  r a p p o r t i  c on l ' es t er o -  Ac qu i s t o e v e n d i t a 
d i  assegni  t u r i s t i c i  e  v a l u t a es t er a ed a n t i c i p a z i o n i  i n 
v a l u t a es t er a -  Fi nanz i amen t i  a med i o t e r mi n e a l ­
l ' Ar t i g i ana t o -  Ges t i one d i  Tes or er i e ed Es a t t o r i e -
Cr ed i t o Ag r a r i o d' eser c i z i o 

« Di pendenz e a t t r ez z at e per  l a p r o n t a c onc es s i one d i  
p r e s t i t i  p o p o l a r i  a p r i v a t i ,  p i c c o l i  c o mme r c i a n t i ,  
a g r i c o l t o r  i ed a r t i g i a n i  ».  

MODERNI  SERVI ZI  DI  CASSETTE DI  SI CUREZZA 
pr es s o l e F i l i a l i  c ont r as s egnat e c on as t er i s c o .  zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

N u o va B i r r a 
M E S S I N A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

M aionchi zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

centra! 
perii tiro, per la eaccia zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Maionchi speed zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

f i  zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

BHUNO MAIONCHI < FIGLI Sp A 
Tel 34 291 Caselli! Postale «29 LUCCA 
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ALL'MSETTO 
SI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA SPARA CON zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

OazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA usare secondo le avvertenze riportate sulle confezioni 

La Costituzione della Repubblica Italiana zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Art . 97 

I pubbl i c i u f f i c i sono organizzati secondo disposi­
zioni d i legge, i n modo che siano assicurati i l buon an­
damento e l'imparzialità dell 'amministrazione. 

Nel l 'ordinamento degli uffici sono determinate le sfe­
re d i competenza, le a t t r ibuzioni e le responsabilità 
proprie dei funzionari . 

Agl i impieghi nelle pubbliche amminis t raz ioni si ac­
cede mediante concorso, salvo i casi s tab i l i t i dalla legge. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

All'organizzazione della pubblica amministrazione e 
ai pubblici impiegati la Costituzione dedica quest'arti­
colo ed il seguente; la finalità delle disposizioni è evi­
dentissima: l'attribuzione al potere legislativo anziché 
al Governo del potere di organizzazione dei pubblici uf­
fici al fine di garantire un migliore funzionamento del­
la pubblica amministrazione. 

A r t . 98 

I pubbl ic i impiegati sono al servizio esclusivo della 
Nazione. Se sono m e m b r i del Parlamento, non possono 
conseguire promozioni se non per anzianità. 

Si possono con legge stabilire l imi taz ioni al d i r i t t o 
d'iscrizione ai p a r t i t i pol i t i c i per i magistrat i , i m i l i t a r i 
di carriera in servizio at t ivo, i funzionari ed agenti d i 
polizia, i rappresentanti d ip lomat ic i e consolari all'estero. 

Un'ulteriore garanzia tendente ad assicurarezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA l ' impar­
zia le funzionamento della pubblica amministrazione è 
contenuta in questo articolo: i pubblici impiegati sono 
al servizio esclusivo della Nazione. Il divieto per alcune 
categorie di impiegati di iscrizioni ai partili è principio 
fondamentale per evitare che essi si ispirino alla cura 
di interessi di parte nè subiscano la soggezione dei vin­
coli connessi all'appartenenza ad un partito. L'ultimo 
comma è licitalo dal In preoccupazione di evitare clic 
l'impiegato eletto al Parlamento possa ottenere illeciti 
vantaggi di carriera. 

A r t . 99 

I I Consiglio nazionale dell 'economia e del lavoro è 
composto nei modi s tabi l i t i dalla legge, d i esperti e d i 
rappresentanti delle categorie produtt ive , i n misura clic 
tenga conto della loro importanza numerica e qual i ta l i 
va. E' organo d i consulenza delle Camere e del Gover­
no per le materie e secondo le funzioni che gl i S ' jno 
a t t r i b u i t i dalla legge. 

// consiglio nazionale dell'economia e del lavoro è 
organo di nuovissima istituzione: è nato con la Costi­
tuzione. 

Le funzioni sono di consulenza delle Camere e del 
Governo; e di iniziativa legislativa. 

La composizione del Consiglio nazionale dell'econo­
mia e del lavoro è stabiliti dalla legge 5 gennaio 1957 
n. 33: sono 58 rappresentanti di tutte le categorie so­
ciali ed economiche. 

A r t . 100 
I l Consiglio d i Stato è organo d i consulenza giuridico-

amminis t ra t iva e d i tutela della giustizia nel l 'ammini­
strazione. La Corte dei Conti esercita i l control lo pre­
ventivo d i legittimità sugli a t t i dui Governo e anche 
quello successivo sulla gestione del bilancio dello Stato. 
Partecipa, nei casi e nelle forme stabilite dalla legge, al 
control lo sulla gestione finanziaria degli E n t i a cui lo 
Slato contribuisce in via ordinaria . Riferisce diretta­
mente alle Camere sul risultato del control lo eseguito. 

La legge assicura l'indipendenza dei due I s t i t u t i e dei 
loro componenti d i fronte al Governo. 

Le funzioni del Consiglio di Stalo sono duplici:zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA con 
sulenza e giustizia amministrativa. E' diviso in 6 Se­
zioni: tre consultive e tre giurisdizionali. I pareri del 
Consiglio di Sialo possono essere richiesti facoltativa­
mente o obbligatoriamente. Anche la Corte dei Conti 
ha funzioni duplici: di controllo e giurisdizionali ; è di­
visa in Sezioni di controllo e giurisdizionale. Ne ripar­
leremo quando tratteremo l'art. 103. 

GRATIS 
a casa vostra 

11 grandi 
volumi 
circa 5.000 
pagine 
oltre 
160.000 voci 
10.000 
illustrazioni 
in ' ero 
e a colori 

Ogni campo dello 
scibile umano rappresentato 
in modo piacevole 
ma rigorosamente esatto 
letteratura e scienza. 
filosofia • tecnica . 
ari e ed elettronica . 
s ton a e biologi a . 
medic in a ed astronaut ic a 

Una concezion e modern a 
per l'oper a redatt a 
in un linguaggi o vivo , piano , 
scorrevol e ch e rispond e 
m pien o all e necess i t i 
scolast ich e dei vostr i figl i 
e all'odiern a necessi t a 
di saper e 

Utilissim a par voi , 
necessari a 
ai vostr i figli . 
Il su o prezzo 
di copertin a e di 
360.000 lir e ma vien e 
cedut a sol o agl i 
appartenent i 
all a P.S. 

Grand e format o (27,5 x 20) 
cad a patinat a di lusso , 
copertin a rilegat a 
co n freg i in oro 

per lir e 
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ìcora sulle detassazioni 
delle pensioni privilegiat e 
ordinari e zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Nel numero 10/11 del 1979, a pagine 6/7 demmo no-
tizi a del favorevole orientamento di alcune Commissioni 
t r ibutar ie di 1° grado sulla parificazione ai f in i fiscali 
delle pensioni privi legiate ordinarie con quelle di guerra. 

I l Generale (di divisione e non di br igata come ab-
biamo scri t to erroneamente e ce ne scusiamo) Alessan-
dro Corsi, che i l 6 dicembre 1978 ottenne su suo ricorso 
una decisione favorevole dalla Commissione t r ibutar ia 
di 1° grado, di Roma, ha, ora, ottenuto analogo ricono-
scimento dalla" Commissione t r ibutar ia di 2° grado pres-
so la quale si era appellata l 'Amministrazione. 

I l 6 dicembre 1979 la Commissione di 2° grado ha 
respinto l 'appello: «L 'a r t. 34 del D.P.R. 1973/601 » vi si 
trova scri t to, « che prevede, che tra l 'a l t ro, gli assegni 
connessi alle pensioni privi legiate ordinarie ... sono esen-
t i dalla imposta sul reddito delle persone fisiche non è 
superato dall 'art. 5 della legge 3/4/1958 n. 474. I benefici 
dell 'art. 34 verrebbero frustali ove venisse seguilo l'orien-
tamento dell 'Amministrazione. » 

E' un principio' che, come si vede si fa strada. Nel 
caso part icolare ove non venga interposto appello alla 
Commissione t r ibutar ia centi ale la sentenza sarà del i -
n i t iv a ma a vantaggio, solo del r icorrente Generale 
Corsi. 

R.Z. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

IN RICORDO DI VITTORIO BACHELET 

Occupava una alt issima carica ma poi chi 
lo conoscevano: un uomo mite, buono, mo­
desto: i suoi occhi avevano la luminosità di 
quell i di un ragazzo. 

L'hanno ucciso dopo una lezione, alla Uni­
versi tà, dove lui andava così, senza scorta, 
perché l'aveva ri f iutata, per la innata modestia, 
non per fatal ismo. 

L'hanno ucciso dopo che aveva svolto quella 
insosti tuibi le opera, l ' insegnamento, e chi l'ha 
ucciso ha, probabilmente, assist i to alla lezione, 
10 ha ascoltato per un'ora, lo ha guardato in 
faccia per un'ora. 

E come si può, come può una creatura 
umana, se non è una belva, maturare in se 
tanta fredda ferocia? E una di queste creature 
era una donna! A questo è arrivato l 'uomo, 
l 'uomo creato a immagine e somiglianza di Dio. 
Quel Dio a cui ora Vittor io BACHELET, è dinanzi. 

Lo conoscevo bene, l'avevo incontrato negli 
u l t imi anni, a qualche cerimonia: vi andava 
sempre ma si metteva da parte, mai l'ho visto 
occupare il posto che il rango gli assegnava. 
Era oggi, come allora, quando, negli anni tra 
11 30 e il 40 l'avevo conosciuto ragazzino nella 
congregazione di S. Claudio dove l'avevano pre­
ceduto i fratel l i Adolfo e Paolo, ora entrambi 
sacerdoti , mio coetaneo il pr imo. Era un vero 
credente, gl ielo si leggeva nello sguardo: sem­
plice e luminoso. 

Penso sempre ora, travolto come sono, co­
me lo sono stati tut t i gli i tal iani, da questo tra­
gico evento, che questo sguardo non si sia 
appannato o turbato, neppure nel momento su­
premo quando ha visto in faccia i suoi assas­
s in i . Sono sicuro che in quel l ' istante, Vi t tor io 
BACHELET ha perdonato loro. 

Remo Zambonini 

CASSA 
DI RISPARMIO 

DI RIETI 

al tuo servizio dove vivi e lavori 

13 



direttore lettere al direttore lettere al direttore lettere al di zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

A D E G U A M E N T O . C H E COSA? 

L a C a m e ra dei D e p u t a ti ha di recente a p p r o v a t o, 
nel t es to e m e n d a to d al Senato, l a p r o p o s ta di legge 
n. 1048 « ADEGUAMENTO de l le p e n s i o ni dei m u t i l i a t i 
ed i n v a l i di per se rv i z io a l la n u o va n o r m a t i va p r e v i s ta 
p er l e p e n s i o ni di g u e r ra da l la L . 29 N o v. 1977 n. 875 e 
d al D e c r e to dei P res iden te de l la R e p u b b l i ca 23 D i e. 
1978 n. 915 ». 

M a se « A D E G U A RE » v u ol d i re « rende re u g u a li » i 
S igg . ri S e n a t o ri e i S i gg . ri D e p u t a ti n on h a n no adegua to 
un b el n u l l a p e r c hé n on h a n no sanc i to l a i n t a s s a b i l i tà 
d i t a l i p r o v e n t i. I n f a t t i , m e n t re le p e n s i o ni di g u e r ra 
n on sono c o m p u t a b i li ai f i n i f i s ca l i, le p e n s i o ni « p r i v i -
leg ia te » — cons ide ra te come c u m u lo de l le o r d i n a r ie — 
(e di e v e n t u a li a l t r i r e d d i t i) — p er e f f e t to de l la p r o-
g r e s s i v i tà d e l l ' L R . P . E . F. vengono d e c u r t a te a t al p u n to 
da r i d u r re al m i n i mo o da v a n i f i c a re i l b e n e f i c io che si 
era i n teso concedere, 
l ì 26 Genn. 1980. 

Gen. A l e s s a n d ro C o r si 

r i s o l v e re p r o b l e mi c o n c e r n e n ti i l pe rsona le de l la Po-
l i z i a , i n se rv i z io od i n pensione?! 

I n o l t r e si ch iede : G ti è va lsa l a pena di pa r t ec i pa-
re a l la G u e r ra di L i b e r a z i o n e, qua le c o m a n d a n te di re-
p a r to c o m b a t t e n t i, i n obbed ienza a l le d i r e t t i ve da te 
d al l e g i t t i mo G o v e r no d e l l ' I t a l ia L i b e r a, d o po l ' a r m i-
s t i z io dell'8-9-1943, f a v o r e n do i n tal m o do l ' i s t i t u z i o ne 
de l la r i n a ta d e m o c r a z ia che r a r a m e n te è p r a t i c a ta d ai 
c i t t a d i ni i t a l i a ni « i m p e g n a t i» a d i ssac ra re t u t to e 
r o m p e re t u t to q u e l lo che di b u o no v i è so t to i l b el 
c i e lo d ' I t a l i a ?! 

P e r c i ò, r i t i e ne o p p o r t u no che l a P o l i z ia a b b ia un 
« O R D I N E P R O F E S S I O N A LE » p r o p r i o, senza a l c u na 
ingerenza di q u ei s i n d a c a ti che o p e r a no i n u na l o t t a 
c o n t i n ua con c i n ta di t r asm iss ione di q u ei p a r t i ti ete-
rogenei al n o s t ro c o s t u me ed i n c o n t r a d d i z i o ne a l la 
s t o r ia d ' I t a l ia che ci ha u n i t i i n u n i ca naz ione l i b e ra 
ed i n d i p e n d e n t e. 

M e n t re r i m a ne i n a t tesa di leggere l a r i s p o s ta sul 
p e r i o d i co de l la n o s t ra associazione, al qua le è abbona-
to, po rge f r a t e r ni s a l u ti ed a u g u ri d i b u o ne Feste. 

I L P R E S I D E N TE D E L G R U P PO R E G I O N A LE F A C EM 
« Ceto M e d io » d e l l ' E M I L I A - R O M A G N A 

(Cav. Paimo< F rancesche l l i) 

S P E T T . LE 
R E D A Z I O N E D I 
« F i a m me d ' O ro » 
V i a S t a t i l ia n. 30 

00185 R O MA 

I n re laz ione a l l ' es i to f avo revo le de l la p r a t i ca di pen-
s ione di r i v e r s i b i l i t à di G O B EO S i m o n e t t a, Soc io S i m-
pa t i zzan te d e l l ' A . N .G P.S., e del f r a t e l lo C l a u d i o, o r f a ni 
d i e n t r a m bi i g e n i t o r i, e s p r i mo l a m i a p r o f o n da g r a t i-
t u d i ne ed i m i ei r i n g r a z i a m e n ti al C o m m. Gae tano A I T A 
ed al Cav. V i r g i l i o T A V A N T I r i s p e t t i v a m e n te Pres iden-
te e Seg re ta r io E c o n o mo de l la Sez ione di L i v o r n o ed 
a l l a Sig.a F R I Z Z I de l la loca le Po l i z ia F e m m i n i l e, per i l 
L o r o p r o n to e f a t t i v o i n t e ressamen to. 

P R E S I D E N TE D E L L A S E Z I O NE D I TS 

( G u i do D i o d a t o) 

A l l a D i r e z i o ne - Redaz ione del Pe r i od i co 
« F I A M M E D ' O RO » o r g a no d e l l ' A N G PS 
V i a S t a t i l i a, 30 - 00185 R O MA 

L o sc r i ven te, i n possesso de l la tessera di r i conosc i-
m e n to n. 180, r i l a s c i a ta da l la Sez. A N G PS di B o l o g n a, 
p e r c hé soc io o r d i n a r i o, qua le M a r e s c i a l lo d i 2 a c i ., i n 
pens ione p r i v i l e g i a ta di 2 a ca tegor ia, d al 1950, p e r c hé 
r i c o n o s c i u to i n v a l i do per causa di se rv i z io, i l g i o r no 
8-12-1979, ha o t t e n u to l a p o s s i b i l i tà di p a r t e c i p a r e, i n 
q u a l i tà di osp i te, al Convegno S indaca le de l la Po l i z ia, 
o rgan i zza to i n B o l o g na da l la « t r i p l i c e a l leanza » de l le 
F e d e r a z i o ni C.G.L. - U . l . L . e C I S.L., per espo r re le r i -
ch ies te m i g l i o r a t i ve c o n t e n u te ne l la p r o p o s ta a l lega ta. 

A l m o m e n to i n c ui ha i n i z i a to una espos iz ione con-
c r e ta p er un m i g l i o r a m e n to e c o n o m i co e p r o m o z i o n a le 
di q u a l i f i c a z i o ne d e g li i n te ressa ti a l la Po l iz ia, i n se rv i z io 
od i n pens ione, è s ta to a g g r e d i to v e r b a l m e n te da u na 
a r r o g a n te d o n na di m a r ca ope ra i s t i ca, l a qua le i n t i m a-
va d i n on p a r l a re d i p r o b l e mi e c o n o m i ci ma s o l t a n to 
di fa re u na c r i t i ca di c a r a t t e re p o l i t i c o. 

L a stessa e n e r g u m e na ed a l t r i c o n v e n u ti de l la me-
des ima c o m p o n e n te s indaca le, si e r a no c o m p i a c i u ti 
q u a n do a l t r i p redecessori avevano p a r l a to sul p o d i o, 
i n v e i e n do c o n t ro i l G o v e r n o, m e n t re i l s o t t o s c r i t to i n -
tendeva fa re so lamen te una educa ta espos iz ione con 
c o r r e t to l i n g u a g g i o, senza o f fendere a l c u na a u t o r i t à, 
scevro da o g ni i n f l u e n za p a r t i t i c a. 

Si ch iede se i n d e t ti s i ndaca t i, dove f r a i l o ro c o m-
p o n e n ti v i sono e l e m e n ti p r e p o t e n ti e s o v v e r t i t o ri di 
o g ni e t i ca, v i possono essere dei t u t o ri d e l l ' o r d i ne per 

Varese, 28 N o v e m b re 1979 
I l l u s t r e Pres idente, 

I l 23-7-1977, l ' O n. M i n i s t r o d e l l ' I n t e r no mi conferì la 
m e d a g l ia m i l i t a r e di 1° g r a do i n o ro al m e r i to di l u n-
go c o m a n d o, b r e v e t to 44, con r i se rva di f a r m e la tenere 
appena poss ib i l e, ma s ino ad oggi n on ho r i c e v u to 
n u l l a. 

N o n ho r i c e v u to n e m m e nozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA i a m e d a g l ia d ' o ro r i c o r-
do d i s t r i b u i ta nel p e r i o do 1965-1973. N on ho r i c e v u to 
neanche q u e l la s i m i l e r i p r i s t i n a ta con d e l i b e ra 22-4-78. 
Per 38 a n n i, ho f a t to pa r te del B e n e m e r i to C o r po del-
la Po l i z ia: I s p e t t o re del C o r po deg li A g e n ti d ' I nves t i ga-
z ione; M a r e s c i a l lo di 1" c i . con 23 a n ni di g rado; 24 
a n ni di c o m a n do di s taz ion i. Nel 1942, p er r i p r i s t i n a re 
nei C o r po de l le G u a r d ie di P.S. i l « R u o lo Ufficial i », 
che era s ta to a b o l i to nel 1928, f u r o no n o m i n a ti U f f i -
c i a l i i M a r e s c i a l li i n possesso di t i t o l o di s t u d io eli 
scuole med ie. I o n on f u i n o m i n a to U f f i c i a l e , nonos tan-
te la conoscenza al M i n i s t e ro dei m i ei t i t o l i di s t u d i o, 
a suo t e m po segna la t i, di scuole m e d ie s u p e r i o r i: L i -
cenza N o r m a l e, M a g i s t r a l e, D i p l o ma di a b i l i t a z i o ne a l-
l ' i n s e g n a m e n to e lemen ta re; D i p l o ma di a b i l i t a z i o ne a l-
l ' i n s e g n a m e n to de l la c a l l i g r a f i a. V e n ni a conoscenza di 
ta le d i spos i z ione poco d o po la cessazione del m i o l u n-
go se rv i z io. A l l a da ta s t a b i l i ta del congedo, f u i i nvece 
t r a t t e n u to 3 a n ni per esigenze di se rv i z io, a l la c ui 
scadenza, ch ies to al M i n i s t e ro la co r respons ione dei 
r a tei de l la p e n i o ne a r r e t r a t a, m i f u r i s p o s to ( c on co-
ragg io) che i r a t ei n on po tevano essere c o r r i s p o s ti 
p e r c hé a n d a ti i n p resc r i z i one, (senza d i re se a n d a ti a 
p i e d i, i n b i c i c l e t t a, i n moto ', i n au to, i n t r eno, i n aereo). 

A t u t te ques te pa lesi i n i q ue i n g i u s t i z ie con l'esclu-
s ione del c o n f e r i m e n to de l la q u a l i f i ca di « Sce l to » si 
ha l ' assurdo c o m p l e t o, t o ta le di o g ni rag ionevo lezza 
c o m p r e n s i va di u m a na g ius t i z i a. 

V o g l i o no r i f o r m a re l a Po l i z ia; devono a n z i t u t to r i -
f o r m a re i c o s t a n ti s i s t e m i, m e t o di e u m i l i a n ti d i s c r i mi 
n a z i o ni che i sap ien ton i, al so l i t o, sp i anano ai d a n ni 
dei p e n s i o n a t i, q u e l li da sempre b i s t r a t t a t i, i q u a l i, 
d al b u on r i c o r do che avevano d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e, n on 
h a n no che da d i m e n t i c a r la m e r i t a t a m e n t e. 

S i gnor Genera le, i l 28 del decorso se t t embre, ho 
r a g g i u n to i l t r a g u a r do de l le 90 p r i m a v e r e; g r a d i r ei che 
l a m e d a g l ia d ' o ro m i l i t a r e sia da ta a me e n on a l la 
m e m o r i a! M i scusi i l d i s t u r bo e, ne l la cer tezza del 
Suo benevo le i n te ressamen to, v o g l ia g r a d i re i m i ei 
d e f e r e n ti ossequ i. 

M I C H E L E O R B E NE 
V i a F r a t t i n i, 20 

V A R E S E 

14 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

ore lettere al direttore lettere al direttore lettere al direttore 

R o m a, 29 N o v e m b re 1979 

Pres iden te d e l l ' A N G P S, 

sono un s o t t u f f i c i a le de l la P.S. i n pens ione, f acc io 
pa r te d e l l ' A N G PS di R o ma e m i p e r m e t to espo r re quan-
to segue: 

I l 26 n o v e m b re scorso ho l e t to n el q u o t i d i a no 
« T e m po » un a r t i c o lo sul t a n to strombazzato S i n d a c a to 
de l la P.S. che m i ha s b a l o r d i t o! 

I n esso si d ice che f a r a n no p a r te del S i n d a c a to g l i 
stessi d i r i g e n ti de l la C I S L, U I L e i t re seg re ta ri confe-
d e r a l i. M a a qua le scopo ques ta i m p r e v i s ta dec is ione? 
N on è u na m o n t a t u ra a r c h i t e t t a t a? 

A m i o p i ù che m o d e s to avv iso, nel caso che l'affa-
raccio del S i n d a c a to di P S. venisse malauguratamente 
a m a t u r a r e, l a pa r tec ipaz ione n el S i n d a c a to stesso d ei 
d i r i g e n ti e seg re ta ri a n z i d e t ti n on f a r e b be che c rea re 
a l t ra con fus ione, che nuoce rebbe s e r i a m e n te al ser-
v i z i o . 

A l l a m a l o ra q u i n di i l s indacato '. B a s t a no e sono an-
che t r o p pi q u e l li che ci s tanno, p e r c hé a r recano p i ù 

m a l e, che bene, e i n I t a l i a e a l l ' es te ro ne sono p i ù che 
c o n v i n t i! 

Si p a r la anche di r i f o r m a del C o r p o. M a che r i f o r m a 
si vuo le fare? 

E' necessar io e i nd i spensab i le r i m o d e r n i z z a re l 'ap-
p a r a to a r m a m e n t a le e q u e l lo de l la p r o t e z i o ne de l la per-
sona dei c o m a n d a ti i n se rv i z io d ' o r d i ne e s e m b ra che 
c i ò s t ia facendo. 

T u t t o, come sempre, è di compe tenza del S ig. M i n i -
de l ia Po l i z ia. 
s t ro d e l l ' I n t e r no e per le genera li ademp ienze del Capo 

I Q u e s t o r i, i f u n z i o n a ri di P.S. c o l l a b o r a no a t t i va-
m e n te c o me n el passato e oggi con m a g g i o re i m p e g no 
p e r c hé le v a r ie a t t r i b u z i o ni de l la Po l i z ia e dei r e p a r ti 
spec ia li r endano sempre p i ù ne l l ' i n te resse del paese 
e i n p a r t i c o l a re per conba t t e re e sconf iggere l a c r i -
m i n a l i t à l a de l i nquenza e le f a z i o s i tà p o l i t i c he che d i -
lagano t u t te p a u r o s a m e n t e. 

Se la p resente a v rà l 'es i to f avo revo le spe ra to da l la 
s t r a g r a n de m a g g i o r a n za di r e t ti e ones ti i t a l i a n i, m i 
f a rò vedere di persona, d i v e r s a m e n te che i l b u on D i o ci 
ass is ta t u t t i ! zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

P o e t i n o s t r i 

Gianni Zabbat ino 
N on t r o v i a mo pa ro le p i ù ada t te per p a r l a re di que-

s to n o s t ro c o m m i l i t o ne che s t r a l c i a re q u a n to ha s c r i t to 
d i L u i , su l l 'Osse rva to re R o m a no del 7/8 genna io 1978 
E l i o d o ro M a r i a n i. 

L e u l t i m e opere di G i a n ni Z a b b a t i no « V o ci e i m p u l si 
del c u o re 1976 L . 3.000 » « A c o l l o q u io c ol regno de l le 
M u s e; L . 3.500 » possono essere c o m m i s s i o n a to a l lo stes-
so A u t o re (che ne è anche E d i t o r e) p r e v ia r imessa del 
r e l a t i vo i m p o r to a mezzo v a g l ia pos ta le a 

G I A N N I Z A B B A T I N O v i a A l f r e do S e r r a n ti 75 

00136 R O MA - ( T e l. 3452002). 

A n c he l u l t i m o v o l u me di G i a n ni Z a b b a t i n o, i l poe ta 
di M i l i t e l l o che v i v e c o n t ro v o g l ia t r a i « m o s t ri sac ri » 
de l la g r a n de c i t t à, r i m a ne fedele, ne l la sua a n d a t u ra co l-
l oqu ia l e, a un m o n do di occas ioni casa l i nghe: r i c o r di d i 
f a m i g l i a, a n n o t a z i o ni q u o t i d i a l e, i m p r e s s i o n i, s g u a r di 
s t u p i ti a l le cose, q u a l c he esor taz ione m o r a l e g g i a n t e. L o 
si i n t u i s ce anche d al t i t o l o : « V o ci e i m p u l si del c u o r e» 
( R o m a, 1976), di vago sapore i n t i m i s t i c o. 

M a se u na poesia di « occas ioni » p uò s e m b r a re f r a m-
m e n t a r ia o m i n o re l ' imp ress ione è s u b i to fuga ta p er l a 
c o n t i n u i tà del r i t m o che a c c o m p a g na un s e n t i m e n to le-
ga to a l la m e m o r ia di cose a n t i c he ma s e m p re p r e s e n t i: 
i m o r t i di casa, i l c a m po di p r i g i o n i a, i l paese n a t i o, le 
sue s t rade le sue campagne, i suoi paesaggi. L ' u n i t à o 
c o n t i n u i tà del suo m o n do poe t i co è a p p u n to ass i cu ra ta 
d a l lo stesso poe ta che i n t e r r o ga se stesso: « C hi sono? » 
e bussa al suo cuo re che r i s p o n d e: « Sei l ' u m i l e poe ta / 
che can ta con l ' a n i ma l i e ta / l a be l la e f i o ren te n a t u ra 
/ e l a t ua a m a ta c r e a t u ra / che i s p i ra q u e s ti t u oi can-
t i . / E t u per v a l l i e per c a m pi / de l l ' i so la ch 'a rde / can-
t i le g io ie del cuo re / che f a n no l a v i t a bea ta ». 

N on i m p o r ta p oi m o l to se cmesto can ta re a n z i c hé 
f i l t r a t o da ra f f i na tezze l e t t e r a r ie r i echegg ia f i l a s t r ocche 
p o p o l a ne e ha sapore di r ec i t az i one i n u na p iazza di 
paese s i c i l i a n o. Esso r iesce a d i re e a can ta re q u e l lo 
che v u ol d i re o can ta re c ol cando re del p o e ta f a n c i u l lo 
che p re fe r i sce al r i g o re f o r m a le l ' i m m a g i ne v i v a ne l la 
m e m o r i a, che fo rse u na p a r o la p i ù c o n t r o l l a ta av rebbe 
s a c r i f i c a to a v a n t a g g io d ' un e f f e t to d i v e r so ma m e no 
i m m e d i a t o: « G i o r ni f e l i c i de l la m i a g i o v e n tù / eh e or-
m ai f u g g i ta e m ai p i ù n on r i t o r na / v o ci a m i c he d ' un 

t e m po / che nel cuo re r i suona te l on tane / trombette d i 
Na ta le, s u o n i/ di vecchi o r g a n i ni che allietavan le feste 
/ c a n ti dei can tas to r ie r i e v o c a n ti / n e l l ' a f f o l l a ta p iazza 
del paese / le s to r ie audaci dei p a l a d i ni a n t i c hi ». 

Z a b b a t i no n on è un poeta che si d ia de l le a r ie o ab-
b i a l a p re tesa di t r a s m e t t e re dei messaggi a r c a ni sul 
f a to d o l o r o so del l 'es is tenza. N on g l i è m a n c a to i l d o l o re 
che p e r c iò è presente i n una vena m a l i n c o n i ca dei suoi 
v e r s i. N on g l i è m a n c a to neppure i l m a le e l ' i ng i us t i z i a, 
anche se eg li supera l ' u no e l ' a l t ra c ol suo v o l t o a m i co 
e un gesto di pace. M a p o i c hé eg li c rede ne l la c a p a c i tà 
conso la t r i ce de l la poesia con l a stessa cer tezza c on c ui 
crede i n D i o e con c ui si r i v o l ge a l la « M a d o n na de l la 
s te l la », si a f f i da a g li ideali i n cui c rede e che sono for-
t emen te r a d i c a ti anche se i ve r si che l i e s p r i m o no n on 
h a n no ep i ci accen ti o r a r e f a t ti e r m e t i s m i. « S a l i am las-
s ù/ eg li d ice / a l e n ti passi / p r i ma che sorga l a n u o va 
a u r o r a. / S a l i am l a s sù / su l la v e t ta / senza f r e t t a. / 
. . . Lassù del sole è b ianaca / l a luce, e l ' a n i ma can ta. / Sa-
l i a m l a s sù / p e r c hé c 'è i l Pa rad iso e g l i a n g i o li d al do l-
ce v iso. .. ». 

Poesia c o l l o q u i a l e, d u n q u e, e di c o n t e n u t i, che n on è 
spregevo le d e f i n i re « t r a d i z i o n a li », c o me sono q u e l li di 
r e l i g i one, p a t r i a, f a m i g l i a, l i b e r t à, f r a te l l anza, pace; e 
che sub iscono la q u o t i d i a na aggress ione d e l l ' i r o n ia e 
de l la d issacraz ione. N on basta c e r to a p p e l l a r si a dei 
« v a l o ri » p e r c hé si possa p a r l a re di poes ia c o me n on 
bas tano le f o r m u le p e r c hé si possa p a r l a re di fede. M a 
se accade che H s e n t i m e n to t r o vi l a sua i m m a g i ne n el 
verso, n on i m p o r ta che si t r a t ti d ' un sen t i re f a n c i u l l o. 
N on è forse necessar io f a r si f a n c i u l l i p er e n t r a re nel 
Regno dei c ie l i? E n on è l a poes ia u na s i m i l i t u d i ne del 
Regno dei c ie l i? G i a n ni Z a b b a t i no n on ha b i s o g no di 
« t o r n a re i n d i e t ro », ad esempio, per ce leb ra re o can ta re 
le sue feste di Na ta le, che p ur sono t ra i s u oi r i c o r di 
p i ù v i v i e f r e q u e n t i. G l i bas ta i l can to de l la sua a n i ma 
ne l la qua le h a n no c i t t a d i n a n za p i ù che i n q u e l la pasco-
l i ana, c o r n a m u se e c i a r a m e l le m o n t a n e: « E' un c a n to 
d i fede / eg li r accon ta / che v iene d al c ie lo q u a g g i ù. / 
N el m o n do che d o r me r i pe te : / S v e g l i a t e v i, è n a to 
G e sù ! ». 

N on è ques to l ' u l t i m o m o t i vo per c ui a b b i a mo pa r la-
t o de l la s i n c e r i tà ( o t r aspa renza) de l la sua poesia. 

E L I O D O RO M A R I A N I 
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// Signor GAUDENZl Medaldo della Sezione ANGPS 
di VITERBO ha versato la somma di lire 2.000 (due-
mila) quale OFFERTA in favore del periodico «FIAM-
ME D'ORO». 

Il  Signor MAGGINI  Armando della Sezione A.N.G.P.S. 
di VITERBO ha versato la somma di lire 2.000 (due-
mila) quale OFFERTA in favore del periodico «FIAM-
ME D'ORO ». 

Un Socio della Sezione A.N.G.P.S. di ROMA ha ver-
sato la somma di lire 10.000 \ diecimila) quale OFFERTA 
in favore del periodico «FIAMME  D'ORO». 

Il  Signor DI GIORGIO Biagio Segretario Economo 
della Sezione A.N.G.P.S. di FOGGIA ha versato la • som-
ina di lire 5.000 (cinquemila) quale OFFERTA in favore 
del periodico «FIAMME  DORO». 

Il  Signor GALLUCCIO Umberto della Sezione 
A.N.G.P.S. di SANREMO ha versato la somma di lire 
8.000 (ottomila) quale OFFERTA in favore del periodi-
co «FIAMME  D'ORO». 

Il  Signor Generale POGOLOTTI Lorenzo, abitante 
a MONCALIERI  ha versato la somma d lire 10.000 
(diecimila) quale quota per ABBONATO SOSTENITORE 
del periodico «FIAMME  D'ORO». 

Il  Signor Cav. Uff. Dott. BERSANI Ferdinando della 
Sezione A.N.G.P.S. di Vicenza ha versato la somma 
di lire 10.000 (diecimila) quale quota per ABBONATO 
SOSTENITORE del periodico «FIAMME  D'ORO». 

Il  Generale POGOLOTTI Lorenzo della Sezione 
A.N.G.P.S. di TORINO, abitante a MONCALIERI  ha 
versato la somma di lire 5.000 (cinquemila) quale OF-
FERTA in favore del periodico «FIAMME  D'ORO». 

Il  Signor CRISTOFARO Angelo della Sezione 
A.N.G.P.S. di MILANO ha versato la somma di lire 
3.000 (tremila) quale OFFERTA in favore del periodico 
«FIAMME  D'ORO». 

Il  Cav. BUONO Zefirino, abitante a SAN SALVO MA-
RINA (Chicli) ha versato la somma di lire 3.000 (tre-
mila) quale OFFERTA in favore del periodico « FIAM-
ME D'ORO ». 

Il  Signor PROFUMO Mario della Sezione A.N.G.P.S. 
di VERCELLI ha versato la somma di lire 1.000 ( mille) 
quale OFFERTA in favore del periodico « FIAMME 
D'ORO ». 

Il  Signor ORBENE Michele della Sezione A.N.G.P.S. 
di VARESE ha versato la somma di lire 5.000 (cin-
quemila) quale OFFERTA in favore del periodico «FIAM-
ME D'ORO». 

Il  Signor AMANTE Fortunato della Sezione A.N.G.P.S. 
di CATANZARO ha versato la somma di lire 3.000 (tre-
mila) quale OFFERTA in favore del periodico «FIAM-
ME D'ORO ». 

Il  Segretario del gruppo Soci Benemeriti della Se-
zione A.N.G.P.S. di MANTOVA ha OFFERTO la somma 
di lire 3OD0O Jtrentamila) in favore del periodico 
«FIAMME  D'ORO». 
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VICENZA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I sottoindicati Soci Ordinari sono stati promossi 
al grado superiore: 

— Maggior Generale DAL SASSO Giuseppe a Tenente 
Generale (a); 

— Colonnello SGAVAZZA Norberto a Maggior Generale; 

— Colonnello SEDDA Giuseppe a Maggior Generale. 
Rallegramenti v iv issimi. 

I l 15 c.m. ha avuto luogo l'annuale r iunione conviviale 
degli ex appartenenti al Corpo delle Guardie di P.S. e 
loro fami l ia r i. 

A I convegno, ol tre i numerosi iscr i t ti alla Se/ione 
di Vicenza doll'Associazione Nazionale (ANGPS), hanno 
preso parte i l Prefetto, Dr. Nello Perazzoli, i l Questore, 
Dr. Giovanni Maltese, i l Ten. Gen. (a) Giuseppe Dal 
Sasso, i l Col. Guardini, Comandante della locale Scuola 
Al l iev i Guardie di P.S., i l Capitano De Porcellis, Co-
mandante del Gruppo di Vicenza e le rispettive Con-
sort i. 

I l Presidente della Sezione, Cav. Uff . Francesco Sc-
cone dopo aver r ivol t o un caloroso ed affettuoso sa-
luto di benvenuto ai presenti, ha invi tato tu t ti ad os-
servare un minuto di raccoglimento in onore degli ap-
pai lenenti delle FF.AA. di Polizia che di frequente 
cadono v i t t im e nel l'adempimento ilei loro dovere. 

Ha r icordalo, poi, i colleghi deceduti, da morte na-
turale, nell 'arco del 1979 nella provincia di Vicenza ed 
ha pregato i Soci a svolgere opera di persuasione pres-
so i colleghi ad iscriversi al Sodalizio cost i tui to allo 
scopo di promuovere le necessarie a t t i v i tà r icreative, 
cu l tura li ed assistenziali in favore della categoria. 

I l Prefetto nel porgere i l suo fervido saluto agli 
intervenuti, ha i l lustrato le alle f inal i tà che si prefig-
ge l'associazionismo, rivolgendo espressioni di apprez-
zamento per  quanto è stato fatto, f i n qui, e perché la 
Sezione dell'A.N.G P.S. del capoluogo, che conta 300 
iscr i t t i , diventi sempre p iù numerosa e resti compat-
ta come oggi. 

Nel corso della simpatica e r iuscit issima manife-
stazione sono s i a li d is t r ibu i ti pacchi di dolc iumi ai f i -
ghi m inori dei pensionati presenti. 

La Santa Messa è stata celebrata dall 'Arcivescovo di 
Cuneo Carlo Al iprandi con parole di part icolare valore 
Patr iott ico, Sociale e Morale. 

Presenti i l Prefetto Giovanni Maldari i l V . Questore, 
i l Sindaco Guido Bonino, i l Presidente del l 'Ammini-
strazione Provinciale Dr. Falco Giovanni Funzionari 
della Prefettura e Questura nonché Uff ic ial i del l 'Arma 
dei Carabinieri della Guardia di Finanza e del Corpo 
delle Guardie di P.S. e dell 'Esercito. 

All a Cerimonia hanno partecipato i l Presidente del 
Tr ibunale di Cuneo Bianco Dr. Antonio nonché i l Pro-
curatore della Repubblica CAMPISI Dr. Sebastiano. 

La Sezione a seguito di inv i t o del Comandante del 
Presidio è intervenuta alla cerimonia con una rappre-
sentanza con Bandiera. 

Prestava servizio d'onore un reparto del 1° Regg. 
Alpin i Big. « Mondin i ». 

I l matt ino del 4 corrente, con inizio alle ore 10,25, 
i n Cuneo Piazza Duccio Gal imberti ha avuto inizio 
la cerimonia della Giornata delle Forze Armate. Dopo 
l'alza Bandiera avvenuta con lo schieramento di un 
plotone di formazione delle Forze Armate presenti a 
Cuneo (compresa una rappresentanza della P.S.) ed i l 
success ivo .M r ivo del Gonfalone Medaglie d'Oro della 
Ci t tà di CUNEO (ore 10,50) tutte le rappresentanze si 
sono spostate dalla Piazza Duccio Gal imberti al Mo-
m m i . - n ln ai Caduti sito in Corso Giovanni X X I I I . 

Presso i l Monumento ai Caduti i l Capitano Cap-
pellano del 1" Regg. Alp in i ha celebrato la S. Messa, 
quindi resi gli onori m i l i t a r i ai Caduti e deposizione 
delle corone delle Autor i tà ed Enti Provincial i. 

Successivamente è avvenuta la let tura dei messaggi 
del Capo dello Stato del Presidente del Consiglio e del 
Capo di S. Maggiore dell 'Esercito. 

Un oratore disignato dalla locale Federazione Com-
battenti e Reduci ha fatto allocuzione della Cerimonia. 

Presenti le Autor i tà Civ i l i e M i l i t a r i della Ci t tà di 
Cuneo nonché tut te le Associazioni d'Arma. 

La Sezione, su invi to del Col. t. SG. Luciano Pu-
glise. Comandante del Presidio è intervenuta alla Ceri-
monia con una larga rappresentanza con Bandiera. 

CUNEO 
I I matt ino del 31 Ottobr e U.S., per o n o r a r i . - e 

suffragare le anime dei nostri Defunti, nel salone benes-
sere delia Caserma del locale Comando Gruppo Guar-
die di P.S. è stata celebrata la Santa Messa per tu t ti 
i m i l i t a r i ed impiegati della Pubblica Sicurezza De-
funt i . 

Presente alla Commemorazione i l Prefetto di Cuneo 
Maldari Giovanni, i l V. Questore Zcvola Dr. Luigi , i l 
Presidente del Tribunale Dr. Bianco, i l Procuratore 
della Repubblica Dr. Campisi nonché Funzionari della 
Prefettura el Questura Ufficial i di P.S. e rappresentanti 
del Comando Presidio Mi l i tar e di Cuneo. 

La Santa Messa è stata celebrata dal Tenente Cap-
pellano dell ' Ispettorato di Zona Ferrando Don. Gio-
vanni. 

Presenti le v é d o ve ed I fami l ia r i dei m i l i t a r i di P.S. 
Defunti nonché di quelli in servizio. 

La Sezione è intervenuta c o n una rappresentanza 
con Bandiera. 

I l mat t ino cL'l 2 novembre c.m., con inizio al le ore 
10,30 presso i l locale Cimitero Urbano, ha avuto luogo 
la Commemorazione dei m i l i t a r i Caduti i n guerra e 
deceduti in servizio. 

VERONA 

« I bambini sono stati al centro di un r iuscito trat-
tenimento organizzato dalla Sezione di Verona, presso 
i l "Circolo dei Ferrovier i", domenica 13 gennaio. 

Oltre sessanta persone, fra bambini, Soci e loro 
fami l iari si sono dati convegno per trascorrere un "po-
meriggio in amicizia" durante i l quale i bambini hanno 
avuto i l l o r o pacco dono, mentre gli adul ti hanno par-
tecipato a giuochi e lotterie, intercalati da gi ri di 
danza. 

I l pomeriggio è stato completato da una piccola cena, 
con un br indisi finale ». 

I I giorno 8-12-1979, al termine dell'Assemblea Pro-
vinciale annuale, ol tre cento Soci e loro fami l iari hanno 
preso parte al pranzo sociale tenuto presso i l Ristorante 
« RE TEODORICO». 

Nell'occasione e stata indetta una piccola lotter ia 
p rò Sezione, mettendo in palio alcuni doni gentilmente 
offerti dai Signori: Carlo N A R D E L L I : Giovanni C A . 
NESTRARI ; Giuseppe DAL FOSSA'; Er io SLAVIERO. 

I l simposio ha coronato felicemente una giornata 
d'impegno per i Soci e di fraterna amicizia per i fami-
l ia r i e simpatizzanti convenuti. 
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La Socio SimpatizzantezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA PEDONE Vittoria, figli a 
dell'attuale Presidente in carica, i l giorno 8 novembre 
corrente, presso l'Università di Ferrara si è brillan-
temente laureata in giurisprudenza, discutendo la tesi 
in criminalogia. 

Rallegramenti ed auguri. 

I l Presidente c tutti i Soci della Sezione di Lugo 
desidera far pervenire al Sig. Ten. Col. Mario COLUCCI, 
Comandante del Gruppo Guardie di P.S. di Ravenna, 
che ha lasciato l'incarico per l imit i di età a fine dicembre 
1979, un affettuoso saluto e vivi ringraziamenti per 
i l suo fattivo interessamento per la Sezione di Lugo. 

Ci sono pervenute solo ora le fotografie della bella 
manifestazione del 14 ottobre a Lugo per i l 1° annullo 
postale, ma l'importanza di essa ci impone, se pur con 
ritardo di consacrarne i l ricordo. Le Autorità (da sini-
stra i l Presidente la Sezione di Lugo, i l Sindaco, i l Pre-
sidente Nazionale, i l Prefetto, i l Comandante i l Gruppo 
Guardie di P.S. i l Questore) nella fase dell'inaugura-
zione e, nella seconda, mentre si intrattengono con gli 
espositori. 

ALESSANDRIA 

L'On.le Avv. Franco MAZZOLA , deputato al Parla-
mento per la circoscrizione di: Alessandria-Asti-Cuneo, 
attualmente sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri , interessato dalla Sezione al 
fine di intervenire per una sollecita modifica della 
Legge 31-7-1954 nr. 599 sulla rivalutazione dell'indennità 
mensile speciale o di riserva a favore dei sottufficiali 
e mil i tari dei Corpi di Polizia in quiescenza, al compi-

mento del 65° anno di età (Art. 32 della Legge succitata), 
ha qui fatto pervenire la lettera del Ministro dell'Interno 
Rognoni, che si trascrive integralmente: 

Caro Mazzola, 
in relazione alla questione da Te segnalata, 

t i informo che l'adeguamento della indennità men-
sile speciale a favore dei sottufficiali e mil i tari 
dei corpi di polizia e delie Forze Armate in con-
gedo è stato già oggetto di numerose iniziative 
di Legge ed al riguardo le Amministrazioni in-
teressate si sono espresse favorevolmente. 

Si auspica che, quanto prima, la lamentata esi-
guità della misura della detta indennità possa 
essere corretta con una congrua rivalutazione. 

Per quanto concerne la concessione delle me-
daglie d'oro al personale che è collocato in con-
gedo, ti informo che la consegna di dette meda-
glie è temporaneamente sospesa per indisponibili-
tà finanziarie. 

Con cordiali saluti 
F/to Rognoni 

Telegramma di ringraziamento diretto al V. Presi-
dente della Sezione, dal Signor Presidente della Repub-
blica in occasione del capodanno 1980. 

00187 ROMA QUIRINAL E 29/24 11 1130 F 
GR. UFF. PASQUALE PATANI A 
V. PRESIDENTE PROVINCIAL E 
ASSOCIAZION E NAZIONAL E GUARI E PS 
CORSO LAMARMOR A 71 
15100 ALESSANDRI A 

GRAZI E VIVISSIM E PER GL I AUGURI CHE CON 
TRACCAMBI O CORDIALMENTE . 

SANDRO PERTIN I 

LA SPEZIA 

I l Socio Ordinario Guardia di P.S. in congedo, 
BAGNAT O Marcello, i l 12 novembre 1979, è diventato 
papà di un vispo e bellissimo bimbo, i l quale è stato 
chiamato GRAZIANO. 

Ai felici genitori vivi rallegramenti; al piccolo GRA-
ZfANO un affettuoso benvenuto. 

Con decreto del Presidente della Repubblica, in data 
2 giugno 1979, i l Socio Ordinario M.ll o di l a ci. di P.S. 
Se. in congedo MARINO Gregorio è stato insignito del-
l'Onorificenza di Cavaliere «Al Merito della Repubblica 
Italiana ». 

FOGGIA 

Con decreto Presidenziale 5-4-1979, registrato alla 
Corte dei Conti l'l-6-1979, i l M/ll o di 1*  ci. Se. di P.S. 
i n congedo - Tosini Cav. Vittorio, è stato nominato sot-
totenente nella riserva con anzianità 21-12-1978. 

A l S. Ten. P.S. (r) Tosini Cav. Rag. Vittori o - Socio 
della Sezione A.N.G.P.S. di Foggia, dal 3-5-1979 - la Re-
dazione e Direzione del Periodico « Fiamme d'Oro », 
inviano le più vive felicitazioni. 

I l 21 dicembre 1979, nella Segreteria della Sezione 
A.N.G.P.S. di Foggia, alla presenza dell'Ispettore della 
13" Zona Guardie di P.S. Bari — Col. di P.S. Dott. Giu-
seppe ZINCHINE — Ten. Col. di P.S. Stefano Miani, 
Comandante del Gruppo Guardie di P.S. Foggia, nume-
rosi Sottufficiali App. e Guardie del locale Gruppo 
GRD. di P.S., del Presidente del Sodalizio Sig. Luigi 
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Russo — Coadiuvato dal Segretario — economo Sig. 
Biagio Digiorgio, e dal Solerte M.ll o di P.S. in servizio 
dell'Uff. Maggiorità del Gruppo Marcelli Cav. Francesco, 
Consiglio al completo, e numerosi Soci del Sodalizio: 
è stato offerto un rinfresco in Onore delle Guardie di 
Pubblica Sicurezza di prossimo collocamento in congedo. 

All a fine della Cerimonia, ci sono stati Saluti ed ab-
bracci, a conferma dei vincoli di solidarietà fra i l per-
sonale in servizio e in congedo. 

TORINO 

I l 15 dicembre, presso la mensa aziendale, gentil-
mente concessa dalla Direzione « Assicurazioni Toro », 
si è svolto un pranzo sociale, cui sono intervenuti nu-
merosi soci, con la partecipazione di invitati fra cui, i l 
V . Questore Vicario, i l Colonnello Ispettore ed altri co-
mandati dei vari reparti di polizia con sede in Torino, 
nonché guardie e sottufficiali. 

La manifestazione si è svolta in un clima di sano 
cameratismo e di allegria da tutti condivisa. 

I L PRESIDENTE 
(V. Qucst. (C) BARBANTI Avv. Salvatore) 

PADOVA 

I l giorno 4 Novembre u.s., i l Presidente della Sezione 
ha presenziato alla cerimonia in onore dei Caduti, 
svoltasi al Sacrario di Redipuglia. 

All a presenza delle più alte Autorità civil i e mil i tari 
della Regione, con la partecipazione del Ministro delle 
Finanze On.le Reviglio, in rappresentanza del Governo 
e di tutte le rappresentanze delle Associazioni d'Arma 
e di numerosissimo pubblico, la cerimonia si è svolta 
con profonda e sentita partecipazione di tutti i presen-
t i , secondo i l programma prestabilito dalla Regione 
Militar e Nord-Est. V° comando Militar e Territoriale di 
Padova. 

Per i l nostro sodalizio era presente i l Medagliere 
dell'Associazione, debitamente scortato, e una rappre-
sentanza di soci della Sezione di Gorizia, con bandiera. 

CATANIA 

Mai la città aveva subito uno shok simile. Mai un 
eccidio di così barbara esecuzione. Tre carabinieri era-
no stati vilmente trucidati mentre traducevano a Bolo-
gna un pregiudicato. Due giorni prima alcuni rapinatori 
avevano ferito piuttosto gravemente i l Maresciallo di 
P.S. Fabio Inguaggiato, che pur essendo libero dal ser-
vizio, coraggiosamente era intervenuto mentre si con-
sumava una rapina. Purtroppo prima di rendersi conto 
della situazione, l'Inguaggiato veniva colpito da vari 
proiettili, uno dei quali lo colpiva in pieno viso. I me-
dici dell'Ospedale Garibaldi, dopo averlo sottoposto a 
intervento chirurgico, si riservavano la prognosi e solo 

dopo parecchi giorni avrebbero assicurato che i l sottuf-
ficiale sarebbe guarito. 

Come si è accennato, però, i l fatto che ha sconcer-
tato (e fatto ribellare di sdegno) la popolazione cata-
nese è consistito nella strage del « sacello » di S. Gre-
gorio alle porte di Catania. Una vera carneficina com-
piuta dalla delinquenza comune (?) contro tre carabi-
nieri che stavano traducendo su un'auto privat a i l fa-
migerato Angelo Pavone, alias « faccia d'angelo ». I l 
pregiudicato sarà trovato dopo alcuni giorni, « giusti-
ziato » ...e depositato in un immondezzaio nei pressi del 
cimitero di Gravina. 

Migliai a di persone hanno voluto rendere omaggio 
ai commilitoni uccisi. Tutti hanno voluto testimoniare 
in commossa partecipazione la loro fede n&ll a giustizia, 
auspicando che le vittime della sanguinaria vicenda pos-
sano essere vendicate. Per le forze di polizia sono 
iniziate le indagini, e, anche se una muraglia di omertà 
protegge i feroci assassini, emerge tra gli uomini della 
legge, la volontà di giungere a rintracciare gli assassini 
e assicurarli alla giustizia. 

I l Presidente della Repubblica, che era giunto a Ca-
tania per una visita ufficiale, faceva subito cambiare 
itinerario al corteo c si dirigeva al nosocomio per ren-
dere omaggio alle salme dei Caduti. 

All a Messa solenne, officiata dall'Arcivescovo di Ca-
tania, Mons. Domenico Picchinenna, assistito da sacer-
doti e dal nostro Cappellano Don Giuseppe Orrigo, han-
no partecipato le più alte autorità dello Stato, della 
Regione e locali. Presenti le Associazioni combattenti-
stiche e d'Arma; massiccia la presenza dell'ANGPS che 
i l giorno prima su la « La Sicilia » aveva proposto 
un'inserzione in onore dei commilitoni scomparsi. 

Cateno Nisi 

BITONTO 

8-12-1979 - Commemorazione eccidio 22 militari italiani in 
agro di Spinazzola dopo l'8 settembre 1943 

I l giorno 11 gennaio c.m., una folta rappresen-
tanza di Soci della Sezione di Bitonto, con bandiera, 
ha partecipato alle onoranze funebri tr ibutato dal 
Comune al figlio della sua terra,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA TATULLI Michele, 
Guardia di P.S., trucidato a Milano da elementi 
eversivi. 

All a cerimonia sono intervenute Autor i tà c iv i l i , 
rni l i tar i e politiche della Provincia di Bar i, i Co-
muni viciniori con i rispetti Confaloni e molte 
Associazioni d'Arma. 

Numerose, spontanea la partecipazione della po-
polazione, convenuto anche da altre località. 

A conclusione della Cerimonia è stato officiato 
un solenne r i t o religioso nella Cattedrale della 
cittadina. 

I l Consiglio Nazionale (riunione del 7 febbraio) 
ha autorizzato l'intitolazione della Sezione al nome 
del valoroso caduto. 
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CASSA 
DI RISPARMIO 

DI FERMO 
FONDATA NEL 1857 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Sede Legale e Direzione Generale: FERMO -
Via Don Ernesto Ricci n. 1 

Capitali am m inist rat i e patrim onio L. 350 m i ­
liardi 

TUTTE LE OPERAZIONI E I SERVIZI DI BANCA 
BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO ESTERO 

AL TUO SERVIZIO 
NELL'AREA CALZATURIERA MARCHIGIANA 

OTO M EL ERÀ S.p.A. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

19100 L A SPEZIA 
Vi a Yaldilocchi, 15 (I) 

Telex 27368 (OTO) - Tel. 504041 

— Costruzione di autoblindo 

— Cost ruzione di carri arm at i 

— Cost ruzioni di veicol i cingolat i anf ibi per t ra­
sporto t ruppe e in versioni speciali arm ate 

— Arm am ento di carri sem ovent i 

— Art igl ier ie t errest r i di m edio cal ibro 

— Congegni autom at ici di caricam ento per canno­
ni t errest r i di m edio calibro e per carri arm at i 

— Apparrecchiature per il m aneggio e il t rasporto 
di m issi l i t errest r i 

— Com plessi autom at ici navali di piccolo e m edio 
cal ibro a t i ro rapido 

— Sistem i di telecom ando elet t r ico per arm am ent i 
navali 

— Missi l i ant inave 

— Apparecchiature per il m aneggio e il lancio di 
m issi l i navali ant inave e ant iaerei a m ediazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA e 
lunga gi t tata 

— Sistem i propulsori m ono e bipropel lent i per i l 
cont rol lo d'asset to di satel l i t i art i f icial i 

CASSA DI RISPARMIO 
MOLISANA - MONTE ORSINI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

al tuo servizio dove vivi e lavori 

ROMA 
I l giorno 2-2-1979 i l Presidente della Sezione di Ro-

ma Magg. Generale di Jorio ha illustrato a personale 
della Sezione e del Compartimento polstrada scopi e 
struttura del nostro sodalizio. 

NETTUNO 

Elezioni per le cariche sociali 

I l Presidente Nazionale ha presenziato, l'8 gennaio 
all'Assemblea indetta a Nettuno, nei locali della Scuola 
Sottufficiali, per la elezione delle cariche sociali. Alta 
la partecipazione: quarantacinque soci e cinque per 
delega su una forza totale di 70 unità. Era stata presen-
tata una lista unica. Sono risultati eletti: a Presidente 
i l Colonnello (a) Pantaleo Domenico con 48 voti, quasi 
i l totale dei votanti, la percentuale più alta conseguita, 
V. Presidente i l socio Remigio Dall'Oglio con 42 voti, 
Consiglieri i soci Cavallini Alessandro (che è stato i l 
solerte, attento e preciso Commissario) con 45 voti, 
Danti Romualdo con 28 Ceres, Raffaele con 27: sindaci 
effettivi Petrclla Antonio con 35 voti e Coscione Fran-
cesco con 20; supplenti Lotrecchiano Donato Pio, con 
25 e Cccchetti Oscar con 20. 

Fiamme d'Oro unisce i l suo augurio a quello del 
Consiglio Nazionale (che approverà le cariche i l 7 feb-
braio) augurio di successo e felici risultati. In partico-
lare al già Commissario ed ora Consigliere, Cavallini 
senza i l cui impegno questa sezione non si sarebbe rea-
lizzata, e al Presidente Pantaleo i l quale unisce al di-
namismo i l conforto di una ben promettente coralità 
di consensi. 

LUCCA 

RICOSTITUZION E (data ufficiale): 12 Nov. 1978 

7 gennaio 1979: « BEFANA » manifestazione artistico-mu-
sicale per ragazzi in un Cinema cittadino. Pranzo 
per gli artisti e per i Soci prenotati; 

4 marzo. 1979: « FESTA I N FAMIGLI A ». Colazione con-
viviale con la partecipazione del Prefetto, Questore 
e Signora, Generale Adinolfi , Comandante i l Grup-
po, Col. Schembari, Comandante Sez.ne Polstrada 
Cap.no Donati, Funzionari e moltissimi soci. Le Au-
torità accettano di distribuire le tessere sociali ai 
nuovi iscritti; 

11 Novembre 1979: Celebrazione « 1° anniversario della 
ricostituzione ». In Cattedrale S. Messa per i Caduti 
e colazione con l'intervento del Prefetto, Questore 
con le Gentili consorti, Generale Ispettore ANGPS 
regionale, Dr. M. Adinolfi , Monsignor Fazzi dr. Ma-
rio, Celebrante in rappresentanza di S. E. l'Arcive-
scovo nonché funzionari c 120 soci con famiglia; 

TURISM O - gite conoscitive e culturali: 

6 maggio 1979: visita al centro storico di PISTOIA, allo 
ZOO e RETTILARIO « città di Pistoia ». Colazione 
in frazione San Mommè; 

17 giugno 1979: visita alla Repubblica di « SAN MARI -
NO » e pranzo in loco. Successivamente visita a 
« ITALI A I N MINIATUR A » in Viserba; 

23 settembre 1979: visita alle città di « ORVIETO - MON-

TEFIASCONE - BOLSENA » con pranzo in riva al 
Lago di Bolsena; 

ASSISTENZA: 

partecipazione ad esequie di Soci e familiari. Cele-
brazione di Messa funebre, raccolta di offerte e 
consegna delle stesse alla Caritas; 
= distribuzione natalizia di pacchi dono ai soci ri-
coverati in luogo di cura per lunga malattia; 
= invio di carte augurali, appositamente fatte stam-
pare, a tutti i soci, Autorità e simpatizzanti (biglietti 
e stampe offerti dalla Tipografia Martinelli Mario 
di Lucca che, anche con questo mezzo intendiamo 
ringraziare); 

VARIE : 

. = su invito del Questore, i l Presidente ed alcuni Soci, 
hanno partecipato, in Questura, alle cerimonie cele-
brative dello anniversario di fondazione della Polizia; 

30 novembre 1979: su invil o del dinamico Comandante 
la Sezione Polizia Stradale di Lucca, Cap.no Dr. Proc. 
Donati Sirio, i l Presidente ha partecipato alla cena 
conviviale per la celebrazione del 30 anniversario 
di costituzione della Sezione. All a manifestazione 
oltre ad alcune Autorità, hanno partecipato vari Co-
mandanti succedutisi alla Direzione della Sezione; 

30 dicembre 1979: su invito del Dirigente l'Uffici o di 
P.S. di Viareggio, V. Questore dott. CATUOGNO Ar-

M i Ff f i i i i i i K 
isparniio 
ipuglìa II 

la tua 
banca nella 
regione 
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mando, i l Presidente, ha partecipato alla simpatica 
cerimonia concepita e voluta dal predetto Dirigente, 
con i l plauso incondizionato del Sig. Questore di 
Lucca — Dott. Umberto CATALAN O — per dare com-
miato e consegnare una medaglia ricordo, al perso-
nale che ha lasciato i l servizio durante i lzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 1979.  S. 
Messa celebrata dal Cappellano p. Ilario. Sono inter-
venuti i l Prefetto, i l Questore, i l Pretore, i l Coman-
dante i l Gruppo P.S. di Lucca e moltissimi agenti 
i n servizio ed in pensione. I l Presidente ha appro-
fittato della circostanza per propagandare l'Asso-
ciazione che molti sconoscevano. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

COMO 

« I l Consiglio di Sezione,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA ringrazi a sentitamente la 
Direzione della Banca Amadeo di Como, per  la sensibi-
lit à dimostrata elargendo a favore della Sezione l'im -
porto di Lir e 100.000». zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Milano - Albero di Natale 1979 

MILANO 

Per le feste di Natale e Capodanno, la Sezione ha 
provveduto a inviare la seguente lettera di auguri a 
tutti i soci iscritti al Sodalizio: zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
r •  ̂

Caro Socio, 
i n occasione delle prossime feste di Natale e 

di Capodanno, La prego di gradire gli auguri 
più fervidi di ogni bene, estensibili ai Suoi Cari. 

Con l'occasione, Le comunico che la nostra 
Sezione, anche durante l'anno che sta per con-
cludersi, è stata presente in tutte le manifesta-
zioni e cerimonie indette dalle Autorità locali e 
provinciali. 

Nel campo assistenziale, si è adoperata con 
spirito fraterno e prontezza in tutti i casi pro-
spettati dai Soci. 

M i riesce difficil e esporre in dettaglio questi 
interventi perché si sono sviluppati in un arco 
assai vasto, ma posso assicurare che essi sono 
stati assai graditi ed apprezzati da coloro che l i 
hanno sollecitati. 

I l nostro circolo ricreativo, adiacente alla Se-
greteria, ha costituito e costituisce un simpatico 
e felice punto d'incontro degli iscritti e dei loro 
familiari. 

I l giornale « Fiamme d'Oro », che viene reca-
pitato ai Soci abbonati, è i l veicolo naturale che 
dalla Presidenza Nazionale reca alle abitazioni 
dei Soci le notizie interessanti la categoria degli 
associati. 

Faccio appello allo spirito di collaborazione 
dei Soci perché si adoperino per lo sviluppo e l'af-
fermazione della nostra giovane Associazione. 

Nel rinnoverLe gli auguri più lieti . Le invio 
un cordiale saluto. 

I L PRESIDENTE DELLA SEZIONE 
(Francesco Favetta) zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

*  i 

All o scopo di rinsaldare sempre più lo spirito di fra-
tellanza fra i l personale in servizio e quello in congedo, 
la Sezione, in occasione delle festività, ha organizzato 
e offerto un rinfresco. 

La cerimonia si è svolta i l 20 dicembre nel locale 
circolo-bar della Sezione. Sono intervenuti: l'Ispettore 
Generale Capo di P.S. dott. Antonio SCIARAFFIA — 
Questore di Milano; i l Colonnello di P.S. Renato BAR-
BE' — Ispettore della I I I Zona Guardie di P.S. « Lom-
bardia »; i Comandanti dei vari Reparti di Polizia della 
Zona; i l personale addetto all'Ispettorato; i Consiglieri, 
i Sindaci ed una folta rappresentanza di Soci della Se-
zione. 

A l termine del rinfresco è stato offerto un omaggio 
al personale dell'Ispettorato che durante l'anno in cor-
so hanno collaborato con la Sezione. 

ASTI 

All e ore 9, 30 del giorno 6 gennaio corrente, nella se-
de del Centro Sociale della Sezione, su decisione del 
Consiglio Direttivo, è stata convocata l'Assemblea Ge-
nerale dei Soci con all'Ordine del Giorno i seguenti ar-
gomenti: 
— Relazione del Presidente sull'attività sociale 1979;  
— Tesseramento 1980 - Rinnovi e nuove iscrizioni; 
— Abbonamenti alla rivista « FF.OO. » 1980 - Rinnovi e 

nuovi abbonati; 
— Varie. 

Sono intervenuti circa 80 Soci che in apertura hanno 
ascoltato la relazione del Presidente sottoscritto, rela-
zione che ha trovato generale consenso. Quindi, mentre 
veniva consumato dai presenti un modesto rinfresco of-
ferto dalla Sezione, sono iniziate le operazioni per i l 
tesseramento 1980 con i l versamento delle quote asso-
ciative i l cui modesto aumento, ritenuto giustificato, 
non ha dato luogo ad alcun dissenso, e le operazioni 
per i versamenti delle quote per i l rinnovo e per alcuni 
nuovi abbonamenti al periodico « FF.OO. ». 

Nell'occasione dell'Assemblea sono state presentate 
dodici domande di iscrizione da parte di militari collo-
cati recentemente in congedo per raggiunto pensiona-
mento. 

L'A.N.G.P.S. partecipa al dolore del Sig. Tenente Co-
lonnello di P.S. SCIRE' RISIGHELLA Filippo, Coman-
dante del Gruppo di Asti per la sciagura stradale che è 
stata causa della morte delle due uniche figli e dell'Uf-
ficiale,: Rosi di anni 24 ed Elisabetta di anni 21. 

I L PRESIDENTE 
(Ratto cav. Amelio) 

GENOVA 

I rappresentanti della Sezione A.N.G.P.S. di Genova 
hanno partecipato alle seguenti manifestazioni: 

1° )  I L  GIORNO 20.10.1979: I l V. Pres i dente Rag. Cav. 
BOTTI Marino, su invito della locale Sezione UNUCI, 
ha presenziato alle esercitazioni di Gr. Tat. Cor. 
« Altair » nell'area addestrativa di Candclo Masaz-
za, effettuate dalla 31

a

 Brigata Cor. « Curtatone », alla 
presenza delle massime Autorità Mil i tar i e Civil i 
della Regione. 
A l termine ha partecipato alla colazione di lavoro 
presso la caserma « Scalise » di Vercelli. 
I I Presidente della Sezione non ha potuto parteci-
parvi perché assente dalla sede. 

2°) I L  GIORNO 2.11.1979: Una folta rappresentanza con 
bandiera ha partecipato, presso i l Cimitero di Sta-
gliene alla cerimonia dei caduti di tutte le guerre. 

3° )  I L GIORNO 4.11.1979: Su invito del Comando Mil i -
tare di Zona, una rappresentanza, con Bandiera, 
con alla testa i l V. Presidente della Sezione, 
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TZj4»l*  ti CéftUi (rip 
il  etltr* MturtU dilla fit/miu 

In circa 10 giorni di regolari applicazioni, I Vs. capelli grigi 
riacquisteranno la loro colorazione naturale che resisterà per 
lungo tempo anche se lavati ripetutamente, anzi dopo questa 
operazione risulteranno morbidi, lucenti e rinnovati. Dopo II 
primo periodo di uso giornaliero, come più sopra detto, sarà 
sufficiente applicare il prodotto una o due volte la settimana. 
Le lunghe e laboriose ricerche hanno permesso di approntare 
un ritrovato perfetto nel senso più completo: non ha odori — 
non macchia — non unge e non è alcoolico. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Cassa 
di Risparmio 
Rimi ni 

Sede Centrale e Direzione Generale: 

RIMIN I - Piazza Ferrari , 15 

Tel. 0541/53080 - Telex 550233 CARI M I 

DEPOSITI A M M I N I S T R A T I 

A L 31 DICEMBRE 1979 

LIRE 494 M I L I A R D I 

Ogni operazione 

e ogni servizio bancari 

alle migliori condizioni 

per la Clientela zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

TERCAS 
cassa di risparmio 

della provincia di teramo 

tutti gdi spoeterei 
coZCegati in tempo tea.&e 

al tuo servizio 

dove vivi e lavori 



ha partecipato cerimonia commemorativa dei ca-
duti presso i l Monumento di Piazza della Vittoria. 

4°) I L GIORNOzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 18. 11. 1979:  Su invito della locale Se-
zione Bersaglieri in congedo, una folta rappresen-
tanza, con alla testa i l V. Presidente, ha partecipato 
alla Messa in suffragio dei Bersaglieri caduti in 
tutte le guerre. 

5°) I L GIORNO 26. 11. 1979:  Su invito del Sindaco di 
Genova, una rappresentanza, con Bandiera, ha par-
tecipato alla cerimonia di scoprimento di una lapide 
in ricordo del Commissario di P.S. ESPOSITO An-
tonio, barbaramente ucciso i l 21 giugno 1978 da 
brigatisti. 
All a cerimonia erano presenti le massime Autorità 
Civil i e Mil i tar i di Genova. 
Le varie Autorità e Sodalizi, hanno molto gradito 
l'accettazione dell'invito alle manifestazioni e si 
sono compiaciuti per i l numero dei partecipanti, 
sempre numeroso. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

IVREA 

Sabato 12-1-1980, per iniziativa del Sig. Dirigente 
Commissariato di P.S. Ivrea Dr. Battegazzore è stata ce-
lebrata una solenne S. Messa nei locali del Commissa-
riato di P.S. Piazza S. Francesco n. 3 con l'intervento 
del Sig. Sindaco della città — i l Sig. Procuratore della 
Repubblica — rappresentanti di Arma. Soci e fami-
gliari per commemorare i caduti nell'adempimento del 
proprio dovere di recente assassinati a Milano e ricor-
dare i compiti e i rischi che la Polizia deve affrontare. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

SOCI... 
AMIC I  SCOMPARSI 

Montemurro Carmine 24-11-79 - Cosenza 
Mirall i Gerardo 2711-79 - Como 
Alfonso Enrico 15-11-79 - Como 
Pinna G. Battista 1979 - Torino 
Nicolò Gaetano 19-11-79 - Torino 
Grill o Salvatore 20-11-79 - Torino 
Marzi Antonio 24-10-79 - Siena 
Martire Vincenzo Settembre '79 Milano 
Picciocchi Stefano Settembre '79 - Milano 
Gravina Paolo Settembre '79 - Milano 
Esposito Gennaro 20-11-79 - Napoli 
Cocco Giuseppe 5-12-79 - Roma 
Perroni Emilio 20-11-79 - Roma 
Glionna Pasquale 6-12-79 - La Spezia 
De Vincentis Giovanni 2-12-79 - Brindisi 
Lombardi Antonio 1979 - Como 

PORDENONE 

I l 3 dicembre è deceduto i l Socio ordinario App.to 
i n congedo SCANDOLA Giacomo. 

I funerali hanno avuto'*luogo nel pomeriggio del 
5 detto nella Chiesa della « Madonna Pellegrina ». Han-
no partecipato: i l Prefetto Dr. Mario Arduini, i l Que-
store Dr. Domenico Caccamo, i l Comandante i l locale 
Gruppo Guardie di P.S. Funzionari della Questura, col-
leghi in uniforme ed un folto numero di cittadini. La 
Sezione ha partecipato con la quasi totalità degli iscrit-
t i e la bandiera di rappresentanza. 

L'App.to SCANDOLA Giacomo instancabile lavorato-
re ed amico; puntuale e premuroso in ogni circostanza 
era stato posto in congedo in data 1° gennaio 1979 dopo 
36 anni di servizio. 

I I Presidente della Sezione a nome del Sig. Presi-
dente Nazionale e di tutti gli associati a questo sodali-
zio, ha formulato ai familiari dello scomparso espres-
sioni di profondo cordoglio. 

VENEZIA 

L'11 gennaio u.sc, è stato celebrato in Venezia, nella 
Chiesa dì S. Luca, i l funerale di Stato del M.ll o di l a ci. 
Savino Sinisi, di anni 55, deceduto per le gravissime le-
sioni riportate due giorni prima, in seguito ad una fe-
roce aggressione da parte del criminale — ex ergasto-
lano — Luigi Sardi. 

All a cerimonia funebre hanno partecipato commosse 
Autorità e cittadinanza, che avevano apprezzato i l M.ll o 
Sinisi per i l lodevole comportamento durante i l lungo 
periodo di servizio prestato nel 1° Distretto di Polizia 
di quella città. 

Ecco un altro collega che ha pagato i l più pesante 
tributo alla propria onestà e rettitudine. Egli ci ha 
lasciato ma i l suo ricordo vivrà. 
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di ftAalZvezzi "Divo zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Per maggiori dettagli, scrivere o telefonare a: 

ARTINTAGLIO di Divo Malvezzi 
Galleria Risorgimento, 22 - Tel. (0442) 23333 

37045 LEGNAGO (VR) 

// mobile in stile è una 
confortante testimonianza 

del gusto raffinato e della 
cultura di altri tempi, 

quando l'amore per la casa 
si esprimeva soprattutto nel 

modo di arredarla. Anche 
oggi il calore di un 

arredamento in stile non ha 
confronti e dà agli ambienti 

un tono di classica e 
composta bellezza. 

" Il mobile è garantito 
dal nostro marchio " zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Camera Barocco '700 in noce 

Una favolosa proposta agli appartenenti alla P.S.: 
La vostra attuale o futura casa, arredata con la Camera Barocco 700 in noce dell'Artintaglio 

Prezzi e condizioni di pagamento speciali riservati ai tesserati della P.S. 



Leggete e dif fondete i l periodico 

E' la libera voce delle Guardie di P.S. ! 

E' i l vost ro giornale ! 

Abbonatevi ed of f r i t e anche un abbonamento omaggio ad 

un am ico. 

E' un modo ef f icace, questo, per mantenere in vita un 

giornale che non dispone di f inanziam ent i di nessun genere. 

ABBONATEVI ! 

RESTIAMO UNITI COL NOSTRO GIORNALE ! 


